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_—— 
Roma, 18 Ottobre questa circostanza, ma ha voluto testi- 
x moniare altresi al principe il suo gradi- 
.' —-- SN la gg politica che trionfò 
x in Serbia @ valse a localizzare il mori- 
BOLLETTINO POLITICO |wmento della Bosnia dell'Erzegovina, 
_ nell'intoresso della pace d'Europa. 
La ripresa dei lavori parlamentari in | 11 telegrafo ci reca il sunto d'un brin- 
ncin è imminente e, attesa la gra- | disi scambiato durante il pranso di nozze 
vità dello quistioni che verranno poste |tra il principe Milano © il rappresen: 
subito sul tappeto e i programmi poli- | tante della Russia, conto Sumarakoff. Il 
fici discordi @ tutti gli inconvenienti | principe espresso la sua riconcsscnza alla 
del provvisorio, imi si appassionano | Corte di Russia per la simpatia accor= 
o i partiti si arnano. Così mentro l'ex- | data alla Corte degli Obretovica. L'alt: 
presidente, signor Thiera, in un discorso | tanta dello czar rispose confermando. la 
tenuto ad Arcachon, inneggia alla re- | cordialo intelligenza ce. passa tra Bet: 
pubblica, ch' ei crede solidamente costi- | grado e Pietroburgo. Questo brindisi ha 
tuita o forte delle simpatio dell'Europa, | un'importanza non love; ec spiega, fino 
l'ex-rice-imperatore, signor Rouber, sce- | a un certo punto, il fruttuoso larorio 
glio un ambiente propizio in Corsica per | iolla Cancelleria di Pietroburgo nelle 
affermare arditamente il diritto d'una | rogioni ufficiali della Serbia durante que: 
revisione della Costituzione. sti due o tro mesi. 

Questo linguaggio del signor Rouher |". S n i 
neo, mapobgrà crtazioio di voedlera | Sins veion da Wigo Al 
elamori in Francia e di render vieppi n : 
gigrnto davanti alle pauroso fantasio di | corvo relative a una minaccia dell'Ame- 
Fopubblicani o orleanisti lo spettro na- | rica, in via d Firmen ar 
poleonico. È probabile altresi cho sul | noscere © Sentanti gil'ineorti di 
capo del signor Buffet, già sospetto di | Cuba, nel caso che lo ostilità non aves- 
segreti intendimnti bonapartist, piore- | 70 sig Sur iper 
rato sb i fill act pi |, tto Je En ss ii 
velenose le ire. , 

Già abbiamo veduto como la stampa | *0P0 imbarcati ieri a Santander. 
repubblicena accogliesso freddamente la | ——- 
dichiarazione del signor Buffet, fatta r n 
nella seduta ultima della Commissione |. RIFORME GIUDIZIARIE 
permanente ; ora questa freddezza po- | Non v'ha indizio alcuno che riconvo- 
trobbe assumere un altro carattere, @ a | candosi il Parlamento nel prossimo mese 
taluno parrà naturale di scorgere un'in- | di novembre sia per inaugurarsi una 
nidia nel’appello a battaglia cho il signor | nuova sessione, 6 vo n'hanno inveco pa 
Buffet fa ai suoi avversari sul terreno | rocchi cho continuerà la sessione pre: 
dello scrutinio di circonda: > Tatto è | sto. 

Iecito aspettarsi da un ministro che ha | *îl IR Si 

la dsbolezta di voll mosto energico, tt «amo e e: 
da un ministro che segnala il pericolo | ve&rchiamente protratte ; ma poichè tale 
in basso e fa assegnamento sullo forze | è il costume che vuolsi seguire è almeno 
conservatrici della Francia, da un mi- | desiderabilo che se ne ricavi il maggior 
nistro che odia la demagogia e non è | profitto possibile. 

disposto a transazioni, come lo è ilcen- | Questo profitto dovrebbe sopratutto 
tro sinistro, costretto a far buon viso | procecciarsi. per lo cose giudiziario, le 
all'elezione del signor Engelhardt nel |quali da troppo lungo tempo poste.in 
Consiglio comunale di Parigi. forse e tenute in sospeso , l' interesse 

11 Jorwnal des Ddbats, rispondendo al | della giustizia © dei magistrati. esigono 
Sidele che sosteneva che i bonepartisti | cho abbiano alla fine. ura stabile gave 
voteranno lo serutinio di circondario, | iuxia 
scrive che îl partito dell'appello al po- "5 STEIN È 
polo è diviso su codesta quistione e cita do n Luis 
in proposito una dichiarazione interes- TE 'g ago 
sante fatta dal sig. Rouher a'suoi amici, | 200 è stata finora pari la fortuna nel 
nel suo passaggio per Marsiglia. Come | farli adottaro dal Parlamento. 
uomo di governo, il sig. Rouher è favore- | Non c'è parte dei nostri ordini giudi- 
vole allo serutinio di circondario, ma in cui l'onorevole Vigliani non 
non si dissimula che, nelle circostanze | abbia portato la mano. Ogni cosa pero 
attuali, lo scrutinio di lista sarebbe pei | rimane materialmente qual era, ma il 
bonapartisti il migliore degli «pedienti. Il | turbamento che ne segui non è leggiero 
Journal des Debals poi cita Ù tatto cho | o j1 glo effetto che no nacquo fu questo, 
molti giornali bonapartisti sostengono | hs sgti antichi inconvenienti ‘ai quali 
Jo autile di eioondario; e 1 gionale | Ssirvei porter rimello suncaî aggio 
uffcialo del partito si trincera in un | Se eEMIONti Nuoti pri Frari 
e zona al principe Milano | i Precarietà e d'incertezza in cui ven- 

matrim a parenarerita 
venne ealebrato eri Belgrado in mezzo | ODO Post l srt dallo ititazioni gio 
alle entusiastiche ovazicai del popolo ac- | han © del magistrati destinati ad a 
calcato lungo le vie. La cerimonia rive. | MAM@. 
ati un carattere solenne o, diremo ma-| Circoscrizioni giudiziarie, Suprema 


glio, politico, per l'intervento di tutti i | Corte di giustizia , Ministero pubblico, 
rappresentanti dello potenze estere in gran | Contenzioso finanziario, Tariffe giudizia- 
gala. Il corpo diplomatico non ha obbe- 

dito ad un semplice dovere d'etichetta in 


—— ———_—_—_——————€@€— 


gente per l'immenso Foro romano: al- 
tri usciva, altri entrava nel tempio della 
Concordia, molti affollavansi sotto il por- 
tico della Curia Ostilia, e migliaia e mi- 
gliaia di cittadini passeggiavano per la 
piazza soffermandosi fra di ioro, ragio- 
nando dei privuti affari e dei pubbli 
formandosi in capannelli, riunendosi in 
piccoli manipoli attorno a qualche uomo 
insigne e consolare, poi sciogliendosi e 
del secolo VII dell'èra romana puizne a. aan 
» pel Foro, por poi tornare ad accozzarsi 
© a raggrupparsi di nuovo. 
Sropuero Di compatta ancora che nel Foro era 
la folla nel soprastante Comizio, ove 
wi sotto il portico del palagio degli Ara- 
a aiadori (Grecostasi) si dovea giudicare 
De mesi dopo i fatti narrati nei pre- | una causa di parricidio onde era impu- 
cedonti capitoli, il giorno settimo avanti | tata una donna del popolo, certa. Vol- 
le calende di aprile (25 marzo) dell’anno | cazia, accusata di 
61 ab urbe condita? sul principio del- | notte del giorno quinto delle calende di 
l'ora terza fcirca le 9 antimeridiana), | febbraio di quello stesso anno il cava- 
numerosissimi si aggiravano, secondo il | liore romano Elio Osco Matilio nelle vi. 
costume, i cittadini pel Comizio © pel | cinanze del ponte Fabricio. Secondo le 
Foro, altri intonti a favellare dei pub- | leggi delle dodici tavole, allora in vi- 
blici negozi, altri a udire le discussioni | gore presso il popolo romano, parricida 
giuridiche che dibattevansi avanti a due | non chiamavasi chi uccideva il padre, 
sezioni del tribunale dei Centumviri rel | ma chi uccideva un suo simile, benchè 
tempio della Concordia, altri ad assistere | questo non fosse congiunto all'uccisore 
alle perorazioni che i giuristi più sti- | con legami di parentela, e non fu che, 
mati facevano innanzi ai due pretori | posteriormente all'epoca in cui avven- 
nel portico della Caria Ostilia, altri oc- | nero i fatti da noi narrati, che si foco 
cupati in discorsi concernenti i loro af- | distinzione fra parricida ed omicida. 
fari privati. Era un continuo andirivieni di | Quantunque la legge Valeria pubbli- 


' 


* APPENDICE 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 


legi 
tere innanzi tanta farraggi 
ale, toccare a tutto 


superbo. 


incontessata. 


Falco. 


funzionari giudiziarii. 


mera 


comi 


tal'altra il Sonato, 


pol 


Questore del parricidio, 


(1) Trro Livio Giorno, 
Pomroxio, De orig: ju 
mor D'Avicomano V. 19. 


oggetti di altrettanto proposto di legge 
dell'onorevole Vigliani. Ma nessuna di | tata in discussione, come non sarà nem- 
queste proposte ottenne ancora nella Ca- | meno facile di portar quella che ri- 
mera elettiva non dico il suffragio fa- 
vorevole, ma gli onori di una pubblica | suprema del regno e la tariffa giudizia- 
giscussione. Al ministro non riuscì di | ria, per quanto importanti © forse per- 
vincere che tro sole leggi di qualche | chè importanti. 
la leggo sul notariato, la legge 
sull'esorcizio delle professioni di avrocato | che, attesa la loro gravità ed importanza, 
di procaratore e la riforma dei giu- | esigono maturi studi e ampia discussione, 
rati. Se nella sua non breve carriera | gioverà che quanto meno non 
l'onorevole guardasigilli si tiene pago di | più a lungo a fare quei provvedimenti 
questa vittoria convien dire che lo si 
aspirazioni nel Parlamento e nell' opera | sono indispensabili affinchè l'amministra- 
iva non sono esagerate. Ma met- | zione della gius 


Speriamo che in questo scorcio di ses- | zior 
sione l' opera del guardasigilli abbia ad | decisione. 
essere più feconda ed il Parlamento 
possa concedergli quelle riforme e quelle | i casi di ricorso alla Cassazione, accro- 
leggi che sono più urgenti e d'un'atilità | scera il personale dove è insufficiente, 


Ognuno ricorda che uno dei primi | vedimenti in 
atti dell’ amministrazione Vigliani fu di |.sarabbe facilmente assenziente. 
presentare di bel nuovo con qualche raf- 
fazzonamento un disegno di riforme’ al- | la proposta riforma del pubblico mini- 
‘ordin mento giudiziario, disegno già | stero, in quanto si toglio la necessità del 
ccimam to formato da taluni suoi an- | suo intervento nelle cause civili. Siccome 
tecessori, gli onorevoli De Filippo e De | una talo riforma cagionerebbo di neces- | 


Quel diseguu , inteso ad unificare la | sentanti del pubblico ministero, così que- 
magistratura italiana, veniva annunziato | sti con grande vantaggio della finanza 
come riparatore di prai ingiustizie in | del pubbliso servizio potrebbero essere 
quanto toglieva di mezzo le graduatorie | trasferiti nell 
regionali , origine li gravi 4 quotidiani | e destineti « comporre quelle sezioni 
impacci al retto procedere dell’ ammini- | temporanee o pe«manenti nelle Corti di 
strazione della giustizia , cagione d'in-| cassazione e di ap, }lo nei tribunali, che 
giusto disuguaglianze uella carriera dei | sono necessarie per dare un pi 
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cata nell’anno di Roma 252 e così no-|mano proferiva poscia la sentenza, con- 
minata dal console L. V. Publicola de- | tro }a quale al condannato non restava 
forisse il giudizio delle cause capitali ai | più alcun appello. 

centuriati soltanto, sottraendole 
alla giurisdizione dei consoli 6 degli al- | ambo i sessi, d'ogni età, e di ogni con- 
tri magistrati (4), pur nendimeno il po- | dizione, affollavansi nel Comizio, e mol- 
polo non giudicava direltamento che lo | tiasime donne del popolo avevano già 
causo capitali riguardanti la cosa pubblica | occupate le gradinate e le vicinanze del 
come, ad esempio, quelle di tradimento, | portico della Grecostasi o non era che a 
di lesa maestà, di peculato, ecc. Negli | stento che i littori, gli scrivani o gli u- 
affari privati od cacuri talvolta il po- 
tal'altra i con- | nere la cariosità femminile 6 a impe 
i pretori sceglievano nella lista | dire a quelle donne di invadere il re 
dei giurati (Album judicium) (2), già | cinto, ovo erano stati preparati i due- 
pubblicata dal pretore nell'editto con cui | cento sgabelli pei ‘duecento giurati 
egli prendeva possesso della propria ca- | gindice del diritto e la sedia curale pel 
rica, un giudice cheassumera il nome di | Questore del parricidio. 

il qualo era 
incaricato dell'inquisizione e del processo, | patta tutti favellavano naturalmente ddl 
della formazione del tribunale, mediante | giudizio che stava per aver luogo e di 
l'estrazione a sorte doi giudici del fatto | fatti che gli avevano dato origine. 1 
6 la nomina del giudice per l’applica-| pareri di tutta quella gente erano evi- 
zione della legge (3). Il Questoro del | dentemente discordi, 
parricidio quindi, presiedeva allo delibe- | lo opinioni , a giudicarne almeno dal 
razioni del tribunale e per l'autorità a | vivo cicaleccio, dai discorsi caldi ed in- 
lui demandata, a nome del popolo ro-|fuocati © dalle generali discussioni che 


Dè Repub; 11,31; | alto vociferazioni. I patrizi e i cavalieri 
II, 8. 16: Dios | erano per la più parte propensi alla vit- 
tima 


), Senca, De Denef Il 7. Svevono in | gi 

Clasd, 10, in Domiziano, 8. Acco Cusio XIV.2, | fumata gl olo 
(9) Trro Livio XXXtX, 38, Fowrosio. DE den. 

orig: jur: Dig. 23. Uxraxo Fram. Corp. jur. | tro colpi di 


indugi 


parziali e, se vuolsi transitori 


civile nel regno d'I- 


di propo» | talia coll'andar del tempo non riesca una 
organismo giudi- | parola vana. Quanto più in ciò si ri. 
ziario © contentarsi di così magri risul- | tarda, tanto più grave ed incurabile di. 
tati, non ci parrebbe cosa di cui un mi- | venta il m 
mistro ed un uomo politico possa andar | numero infinito di cause che da più anni 


Accenniamo sopratutto il 


giacciono presso talune Corti di Cassa 


di appello attendendo invano una 


Semplificare talune forme, restringere 


diminnirlo dove sovrabbonda, sono prov- 


gni parto della Camera 


Ad essi dovrabbe essere contemporanea 


sità una notevole riduzione dei rappre 


magistratura giudicante 


solle- 
cito corso a quelle cavso che în troppi 


Il Senato condannando ‘e graduatori, | collegi giudiziari chied»no invano da un 
speciali ed ordinando una graduatoria | pezzo di essere decise. 

unica, assenti all'opinione dell'onorevole 
ministro. Sottoposto allo studio iella Ca- | tro ai grandi principii 
tiva, quel progetto con talane | cali riforme senza curarsi Jegli ustacoli 
modificazioni ottenne il voto favorevole | che incontrano, riguarderanno queste 
di due Giunte parlamentari ed è certa- | proposte cme empirici ri. edi, merite- 
mento da deplorarsi che la Camei 
sia stata chiamata a discuterlo e darvi | di mo che non sis.o da rigottarsi ss 
il suo partito. Quello che non si è fatto | hanno virtà di guarire una 
finora, speriamo che abbia luogo in que- | mali che nella presente condizione di 
sto secondo periodo di sessione. 
Sella circoscrizione giudiziaria, non | tolti di mezzo. 
meno che sull'amministrativa, abbiamo 
già espressa altra volta la nostra opi- 
nione. Noi crediamo assai esagerato lo 
economie che se ne sperano per lo fi- 
nanze dello Stato ed il sottilo risparmio 
che fossa per derivarne non compensa | soc" hi reca più in Ital 
forse il danno che dal generale malcon- 

tento e dagli interessi offesi di piccole dpi peri ariani 
tc pò nascere. on vai din | vot aa dla pin i 
ticare che per due volte il Parlamento | Italia. Lo stato di saluto. del principo non 
conferì al governo pieni poteri per pro- n 

cedere alla riforma di quelle circoseri- | intenzione senza consenso del medico. Lopo 
zioni @ per due volte al governo non 
bastò l'animo di mandarla ad effetto. 
Non è a crederai dunque facile che la | Varzin è ch'egli si dichiarò decisamente 


‘Tutti coloro che corro o sempre die- 


no, | voli di poca consdorazione : ira ui cre 


ero dei 


cose non possono forse n'‘rimenti ser 
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L'IMPERATORE GUGLIELMI 
IN ITALIA 


Ecco in quali termini il Monitore del- 
l'impero annuncia che il vig. di Bismarck 


« Il principe di Bismarck areva deciso 


ora tale però da poter eseguire questa ua 


| chiamato il medico (la Gazzetta naziona! 
dico che il parere venno dato dal cor 
jane intimo di medicina von Struok), 


Numerosissimi adunque i cittadini di 


ri del tribunale riescivano a conte- 


pel 


In mezzo a quella folla curiosa e com- 


opposte ne erano 


empievano la vastissima piazza delle più 


guarda l'ordinamento d'una magistratura 


i quali; 


sognano radi» | 


‘stropi cho di aveva a far 


), aveva assassinato il 
suo creditore, inventando un metodo ben 


questione delle circoscrizioni venga por | contrario al viaggio, il cancellioro dell'im- 


pero dovò con suo dispaccio rinunciare a 
questo viaggio. Per ordine sovrano il so- 


| gretario di Stato (o non come annunzia 
l'Agenzia Stefani il consigliore di Loga- 


| zione) von Balew accompagna l' Imperi 
toro. » 
| ‘Anche il figlio del principo , conte Her- 


| n 
Ma lasciando da parte questi argomenti | dert di Bismarek, accompagna il segrota: 


rio di Stato von Balow. 
| La Nuova Stampa libera nol riferiro la 
| notizia che il cancelliero dell' impero non 
accompagna l'Imparatore, ossorra: 
< Questa circostanza autorizza la concli- 
{ sione che le buone relazioni coll'Italia sono 
tanto solide che il loro sviluppo non im- 
| pone al cancelliere dell'impero come un do- 
vero patriottico di assistero porsonalmente, 
con sagrifizio della sua salute, 
Milano. » 


Sì attribuisco puro il peggiorato stato di 
saluto del principe alla morto d'un suo fe- 
dolo domestico. A. questo proposito 
setta di Ki 
corranto , nel 
duta a Varzin una grave disgrazia 
mestico del principe Bismarek, Enrico 
dorgesis, di circa 35 anni, celibo , che di 
10 anni ra al sorvizio del Prinsipo © de 
questi ora molto amato ed apprezzato per 
la sua fedeltà, si uociso nel ripulire un fu- 
cile. Egli doveva accompagnare il principo 
in Italia ed aveva già fatto i bauli. Il prin- 
cipo all'aspetto del cadavere, si miso a pian- 
esclamando: « Era un servitore fo- 
non troverò mai più un altro come 


lait» 

La Post di Borlino del 45 sorive: 

Il conto Elenburg , fidanzato della figlia 
del cancelliaro dell'impero, è malato di iifo 
ed è arrivato da Varzin qui insioma alsuo 


arrivo. 


Togliamo dalla Lombardia 
il manifesto pubblicato dalla Gi 
nalo di Milano: 

« Cittadini, 
Maestà l'Imperatore di Germai 
arriverà in Milano il giorno 18 ottobre al 
ore 4,20 pom. 

« Il corteggio, partendo dalla stazione, 
seguirà la via Principe Umberto, la piazza 
Cavour, la via Palestro, il corso Venezia, 
il corso Vittorio Emanuolo © la piazza del 
Duomo. 

< Siano, o cittadini, lo festose accoglionze 
cho voi fareto all'illustro e potente Sovrano 
Y espressione verace dell'intima compia- 
senta di cui è compreso ogni cuore ila- 
tia» 


u questa terra lombarda, che fu teatro 
Ri nt 10 fu causa di tante discor- 
desiderato , l'Im- 
stringere la destra 


vonuti vela nostra città che essa è liota a 
essere soalta a sodo di questo so- 
‘emo a+ rimento, in cui si compendia 
vatta ax1 storia di gloriosi rivolgimenti o 
2.0 è ur seguo di fratollanza fra duo na- 
zioni, Jo quali con la concordia degl'intenti 
i areano una forza che assicura 
4 progresso della civiltà. 


lo stesso giornale: 
« <a Masità l'Imperatoro. partirà per 

Comc 'a mat ina del 22, alle ore 9, e ap- 

pena rrivat. -’imbarcherà tosto sopra un 


strano e ss 950 di pagaro i de iti. I 
plebei invecs declamavano contro le par- 
bare leggi delle dodici tavole, contro la 


| inumana ferocia di Osco Metilio, e com- 


iangevano il povero legionario che dalla 
î ione pini stato tratto a togliersi 
la vita, © trovavano naturalo e scusa- 
bile che la povera donna , nel parossi- 
smo del suo dolore , vedendosi capitare 
avanti l'autore di tutti i suoi mali, lo 
avesse speni 

Fra tutti i cittadini che aggiravnsi 
nel Comizio, due ve ne erano che nas- 
seggiavano tranquillamente lungi dalla 
calca, nell'estremità della piazza verso il 
vico Tusco, © sembrava favellassero fra 
loro di cose che non avevano alcuna 
relazione col tema generale. dei discorsi 
di tutti gli altri. n 

Uno di quei due nomini era un vecchio 
di sessantotto anni, alto della statura e 
ben fatto della persona, quantunque un 
po' pingue. Bruno aveva il volto, solcato 
da molte rughe, neri @ vivissimi gli 0o- 
chi, larga e calva la fronte, grosso il 
naso, piccole le labbra, pronunciato il 
mento. Gli scarsi capelli del vecchio cit- 
tadino erano bianchi. Da tutta la sua f- 
s Lomia trasparivano la perspicacia , Ja 
penetrazione, l'intelligenza. Egli vestiva 
bianca tunica © biansa toga, nella quale 
egli incedeva avvolto ad un' tempo con 
grazia e maestà. 

Il suo compagno era un giovine di 


| modico. Egli porò sta meglio dopo il suo | 


battello a vapore della Società di naviga- 
riono per la gita a Bellagi 
« Il Municipio di Como, in pieno a0- 
cordo coll' autorità provinciale e collo So- 
ciotà riunite di navigazione a vaporo, sta 
disponendo con tutta alacrità per preparare 
all'ospito del nostro Re una fostosa, cor- 
dialo © decorosa accoglianza. 
< Giovedì il Municipio, rappresentato dal 
sindaco o da altro degli assessori, ebbs una 
conferenza alla stazione vecchia della Ca- 
ta (definitivamente scelta) coi dologati 
la Sociotà dell'Alta Italia onde combi- 
nara l'allestimento della stazione, nella qualo 
lo LL. MM. faranno il ricevimento dello 
autorità provinciali o cittadi 
* Sabato al tooco è radunato il Consiglio 
comunale in via d'argonza e per questo solo 
oggetto. 


alla stazione a riceverlo il mi- 
| nistro di Germania , Keudell, il ministro 
Visoonti-Venosta, il'ministro Ricotti, il te- 
nente genorale Potitti con altri ufolali su- 
pariori, il prefetto con alcuni consiglieri, 
il sindaco Belinzaghi cogli assessori Finzi , 
Negri, Labus o Vittadini, il prosidonto di 
appello, il procuratoro generalo o il regio 
| questore. 
« Sua Maestà ora di buonissimo aspetto e 
di ottimo umore 
“ Appena scesa dal vagone s'intrattenzo 
con S. A. il principe Umberto, poi, rivol- 
gendosi al sindaco ed agli assessori , disse: 
« So che loro signori hanno fatto il pos- 
« sibile per far bene gli onori di casa; ora 
< al tempo a faro il rasto. [o ve lo porto 
« splendido. » 
€ Sua Maestà è montata jo carrozza col 
principe Umberto. » 
_—_—_—_—_—_k 
UNA SEDUTA 
DELL'INTERNAZIONALE 

Nel Fewalle d’avis di Bionne troviamo 
alcuni particolari intorno ad un meeting 
popolare dell'Znfernazionale , che ebbe 
| luogo recentemente in quella nel 
‘restaurant della Maison Sttisse. Chi 
racconta è un tale che vi assist per 
curiosità: 


Una trentina di delogati, la maggior parte 
stranieri alla Svizzora , stavano riuniti at- 
torno ad una lunga tavola, ovo, bovondo 
vormouth ed assenzio, discutovano con vi- 
vacità, Quattro donne, una franoeso o tre 
russo, fumando lo zigaro o bovendo l'as- 
senzio, prondevano parte 
Questa varsai 
l'organizzazione del meeting convocato 
dopopranzo; si scelsaro gli oratori che do- 
vevano parlare al pubblico in francese, in 
tedesco @ in italiano. Organizzato così il 
meeting , i futuri rigeneratori della società 
si separarono per andare a pranzo. 

A 2 oro, i trenta internazionalisti, la dama 
franceso © lo tro russe i 
Un ufficio fu costituito a tamburo battente, 
perchè il popolo (una quarantina di curiosi 
al più) entrava nella sal 

Dopo un discorso del signor Brousse, un 
franceso che abita Berna, il quale natural- 
mento approfittò dell'atfaro di Gosohenon e 
di quello di Liestal, il signor Floque, dal 


| Losle, ritornò con un lungo discorso sui 
«al palazzo del Comune, 17 ot- | 


fatti del Gottardo: « I wetterli hanno fatto 
meraviglio! egli gridava; e non è colpa 
loro se i soldati d'Uri non hanno ucciso 
tutti gli operai. 

Porcia ogli parlò dei trecento malandrini 
che siedono nol Consiglio nazionale (vivi 


ee 


appena venti anni. Egli era piccolo di 
statura, ma ben formato della persona. 
Bianca era la carnagione del suo volto; 
scuri , folti © ricci i capelli che adom- 
bravano una fronte alta @ spaziosa. Il 
suo viso ,.a tratti fini e regol 
animato da due occhi mobili, vivi, in- 
telligenti , i cui fieri © continui lampi 
d. vano alla sua fisonomia un’ impronta 
di resunzione e di alterezza, che era in 
armonia coll’incedere baldanzoso e sprez- 
zante del giovinetto. Anch'ogli indossava 
candide vesti e camminava a fianco del 
vecchio, disputando animatamente con lui. 
Il vecchio era il grande poeta tragico 
Marco Pacuvio ; il giovinetto era Lucio 
Azio, che doveva divenire suo rivale e 
con lo produzioni drammatiche del suo 
ingegno contendere all'altro il primato 
del teatro tragico latino. 
Pacuvio era nato a Brindisi nell’ anno 
di Roma 536, ed era nipote del grande 
poeta Ennio dal lato della madre (4). 
Era venuto a Roma giovanissimo e si 
era segnalato ben tosto come pittore e 
come poeta. Nel tempio di Ercole al 
Foro Boario si ammirava già da molto 
, all'epoca in cui avvennero i fatti 
Aa; dipinto 
che, due secoli appresso, Plinio do- 
veva ammirare anch'esso (2). E mentre 


(1) Prisio, Nar: Mist: XXV; 4 


(®) Plisto, luogo citato. 


applatsi dei 90 delegati e delle quattro 
dom 
hanno cesto protestare e cho vi sono, in modo 
basso, vilmente piogati ai piedi del signor 
Favro (l'imprenditore del Gottardo). Fino 
a quando, continuò l'oratore, gli operai 
svizzeri resteranno tremanti soito la sforza 
degli intraprenditori è dei padroni?... » 
Dopo questa fraso trionfalo, il signor 
Ploque sedetta , vivamento applaudito dai 
suoi amici e dallo quattro damo straniere. 
All'incontro , quando due giovani operai a 
Bienno, l'uno bernese è l'altro di Novcha- 
tel, vollaro protestare contro il linguaggio 
ingiurioso quanto inesstto dll’oratore, essi 
furono a più ripreso interrotti. 
« Bisogna convenire, gridò allora uno de 


giovani radicali, cho voi svete una clogue 
assai bono organizzata! » 
Floque protestò: « Non vi ha clague, 


non vi sono che dal «lag: 
tengo che i membri del Cousiglio 
sono trecento malandri 

Ed ecco come în casa 
il giornale sv una trentina di persone 
senza cervello, etraniere alle Svizzera la 
maggior parto, pretemtono rigenerare la 
società © liberare l'operaio martire dol ca 
pitalo 


n= 
INSURREZIONE DELL’ ERZEGOVINA 


Il Cittadino di Trieste dice che gli per- 
dettagli sulia situ 
coso nell' Erzegovina, dai quali è permesso 
conchiudere da un lato che gli inso? 

non possono aspirare pol momento 
successi importanti @ dall'altro cho 


reziono non potrà essere repressa dai urohi 
durante l'inverno se non le vorranno tu. no 
i soccorsi in danaro, armi a munizioni. 


Dalla Bosnia serivono che ii prinoip» 
Karageorgavic , or sotto tn nomo or soito 
l'altro, prese rto a parecchi comb».- 
timenti, smentendo cosi l'opinione che tanto 
cooperò alla caduta di suo padre che i Ka: 
ragcorgcvio sieno troppo servili verno la Port 
por poter corrispondere alle aspirazioni dei 
sordi. 

La P'olitische Correspondenz ricovotto 
pure da Ragusa della comunicazioni sui- 
l'orrendo assassinio. commesso 


dai 


sembra 
La Politische  Correspond 
faziato italianosi trovava în re- 
N 


quanto 
sorti 


levola col presidio turco 
 dimodochè vanno dai tureli 
regalato di cibi è bevande. Po 

appresso però i {urchi avrebbero erudel- 
mento massaorato l'ospite Joro cui rocisoro 
la tosta. 

La Triester Zeitung ha il seguonto tele 
gramma da Ragusa, 10 ottobre (ritardsto 
per im) o della lines), Giusta una 
attendibilo comunicazione, i picchetti au- 
atriaci di confine saranno rinforzati. 1 sol- 
dati turchi hanno ucciso poco lungi dal con- 
fino 5 sudditi austriaci disarmati ed un ita- 
liano: fatto, pel qualo regna qui uns gi 
indignazione. 


mowiaati 


LE FINANZI 
u Ti 
12 ottobre 


Conti 


DELLA TURCHIA 


$ ha per dispaccio da Vienne, 


dimenti finanziari. Ee- 


cotto ia Francia, lo altre potenze esposoro 

, cioè cho nessuna di cose trova 
conveniente fare delle rimesteszca su d'un 
fatto che è spiegato della posizione fnmn- 
ziaria della Turchia è cho 


siderio di gundagnar tempo allo s: 
adottare provvedimenti destinati a far sj 
rire il cronico disavanzo. Neîla prima no- 
tizia sembrava piuttosto dubbio se i buoni 


speciali da emettersi per la metà del cu- 
pono dovranno essere ripagati interamente 
dopo cinque anni ovvero aggiunti ce 


dita. Ora vanno chiarito questo punto e sì 
assicura che, come i buoni del ‘Tssoro dal 


1868, essi saranno ripagati per intero dopo 
cinquo anni. 
Eccettuato pel prestito-lotte: 


roviario, la Horsa di Vienna non si ri 


molto del provvedimento, o dapprima v'e- 
rano di quaili ele si lusingavano che il 
prestito, ess 
ferrovie, 


do la garanzia special dello 
a «archbe compreso nella 


ai provvedimenti progettati por 
: equilibrio permanente nelle 
Jo turcho entro i prossimi cinque anni, 
a deciso un aumento della tariffa da 


— _———— 


i suoi quadri adornavano le case privato 
e i pubblici edifici | incominciarono a 
rappresentarsi sul teatro lo sue tragedie 
che destevano | ammirazione e l’entu- 
siasmo di tutto il popolo romano, il quale 
non meno llilettavasi dei motti pungenti 
ed arguti onde ridondavano le eleganti 
e voreconde sue satire, che correvano 
sulle bocche di tutti (1). 

AI tempo che accadero i casi che for- 
mano il soggetto del nostro racconto, 
Marco Pscutio aveva scritto e fatto rap- 
presentore diciannove tragedie fra cui 
Teucro, Oreste, Andromaca, Medea, 
Anticpe applauditissime allora e in se- 
guito celebrate anche dai grandi serit- 
tori che vissero dopo di lui (2). 

Quanto a Lucio Azio, dotato dalla na- 
tura di fervido ingegno, sentiva agitarsi 
nel petto la sacra scintilla dell'arte 0 a- 
veva di quei giorni appunto condotto a 
termine Ja sua prima tragedia intitolata: 
Atreo, che era destinata a iniziare Ja 
serio delle diciotto che egli scrisse, e la 
quale , selibene lontana assai dalle al 
tezze a cui Azio giunse in appresso col 
Prometeo, pur tuttavia racchiudeva in 
sè i germi di quella futura grandezza 
di cui doverano parlare con ammira- 


(1) Avro Grusio. Not: Art: 1, B4 

{) Cicrmose, De orat: II, 30, De Divinat: 
1, 24, de Ami it: VIL 2; QuisriLIANO , Lugtit 
Orot: X, 1°, Onazio Epior: Il, 1° Ve 55. 


, « quei t:scento malandrini che non | 


potenze che hanno 
| trattati commerciali colta Turchia. Siccome 
giù ebbe luogo uno scambio d'ideo a questo 
i sembra cho sì voglta stabilire di- 
ritti più vantaggiosi dal punto di vista fi- 
scale di quelli attualmento in vigore. Ma 
un aumento del 25 per cento darebbo una 
occasione maggioro agl'impiagati doganali 
| por lasciarsi corrompere e trafagaro invoca 
che acoressero il reddito dello Stato. Gli 
importatori non venderebbero meno, ma îl 
| Tesoro turso incassorebbo certamente meno 
per diritti doganali. 

La Nuova Stampa libera dol 15 è 
in grado di dare la parte principale del 
dispaccio-circolare di Savfot pascià, re- 
lativa alla riduzione dol debito che ci 
| venno segnalata dal telegrafo. Essa è 
| del seguente tenore: 

La considerevole somma nocossaria al pa- 
gamento del cupone del nostro debito interno 
ed estero ha turbato l'equilibrio del bilancio 

preveduto degl’ into- 
iti sinora assunti ha an- 
| mentato lospese. Tutte queste ciroostanza ed 
in aggiunta a ciò di 
parto delle entrato in seguito all'abo- 
{ lizione del decimo e degli arretrati d'im: 
| poste, hanno alterato in modo sensibile 
bilancio dal punto di vista fiscalo. Lo re- 
| conti riforme avranno por conseguonza na- 
| tarale cho i redditi dello Stato per l'av- 
| venire sd in rapporto allo sviluppo della 
ioati di risorsa dall'impero andrazzo pro- 
aumentando. Ma non è mano 
| voro cho gi'imbarazzi cho sussistevano da 
| principio © che sono aumentati di giorno 
| ia giorno, aggravarono straordinariamento 
il lesoro dello Stato, il quale si trova da 
un lato dinanzi alla ‘soduounto prospeti 
| dell'aum.nto crescento dello sue entrato in 
| seguito alle riforme iatrodotto e da intro- 
dursi, dall'altro lato però si scorge nell'im- 
pariosa necessità di adempiora gli obblighi 
| assunti 0 di corrispondere alle esigenze della 
| situazione attuate. 
|| a tradizionalo lealtà delli Sublime Porta, 


| in ispecio riguardo aila jp. :catità nell'a- 
dempimento de' suoi impeg. vere» i cre- 
| ditori dello State, rendo anche ti difficile 


ogni decisione relativa a' suoi più sacri ob- 
blighi. ll governo imperiale si ottryorrebbe, 
| non esitiamo a dirlo, ai pi 

| piuttosto che conchiudere 
| fossoro atto a danneggiare 

la sua fama. Guidato da quest. improssioni 
ed avuto riguardo alle. cunsiici 


di che 


dovettero sembrare decisive set ni «alla 
quistione del ristabilimento «l'un serw © ti- 
librio nel bilancio dello Lin 


| specialmente all'impossibi 


assoluta, di crearo nuove. fou? 
per colmare i vuoti ; al parico! 
varo sonza utile pratico ed la con 

10 già penosa dei contribuenti sell'iu- 

i fronto, infine, al tempo materiale 
richiesto naturalmente onde introdurre @ 
mettere in vigoro tutti i provrodimenti 
amministrativi © di bonessero genoralo ie 
| lativi all'aumento dello entrate del Tesoro 
n potevano rovare, cupo 
| maturo csazie è dopo aver ponderato tutte 

le cossguenzo che no potrebbero derivare, 
| alcun altro mezzo che di esporre sincers= 
mente la nostra situaziono, como lo fae- 
siamo, e di adottare un provvedimento ra- 
diesle che forse pel momento allarmerà 
certi interessi 0 potrà produrre anche una 
corta perturbazione nel corso dei nostri 
valori di Stato, ma destinato ad assicurare 
una volta per sempre il credito dello Stato 
«d il regolare esercizio dell'amministraziona 
di fronte allo urgenti considerazioni del 
benessore pubblico nell'impero otto 
anche al mantenimento doll’og 
ropso, che, secondo noi, è Îa istretta rela- 
zione ‘col primo. 

Coneludendo, il ministro degli esteri della 
Porta esprimo la speranza cho questo 
cero e leals appello sarà aocolto dai gabi- 
netti europei con benovolenza ed assoluta 


di aggra- 


IL NUOVO GABINETTO SERBO 


In Serbia le velleità bellicose sono 
cessate. Ciò risulta anche dal discorso 
del nuovo presidente del Consiglio, sig. 
Kaljevits alla Seupcina. Esso è così con 
cepito 


Fratelli! 


Noi tutti conosciamo lo condizioni in cui 
ci troviamo. La difficoltà della situazione 


——————————————__ 
di 


zione i contemporanei ed i poster 
Ini (4). 

— Orsù, dunquo — diceva Lucio A- 
zio, camminando a fianco di Pacuvio con 
grande vivacità ‘e alzando il capo e gli 
occhi per guardarlo in viso; — orsù, 
aprimi liberamente l'animo tuo. Che ne 
pensi del mio Areo? 

— Non te l'ho già detto dianzit... 
Penso — rispose con voce grave ma 
affettuosa Pacuvio — che esso sia an 
bel lavoro, e tanto più bello in quanto 
che il suo autore non ha che venti anni 
In esso vi sono pensieri elevati , nol 
passioni, posizioni di personaggi ben tro- 
vate ed efficacissime. Il verso è bello @ 
robusto, ma... 

E qui Pacuvio parvo sostare @ riflet- 
tere un momento. 

— Ma?... ma?... Ecco quello che io 
desidero apprendere da te... tutte le in- 
cognite che si nascondono in quel tuo 
ma. 

— Ebbene , ti paleserò francamente 
la mia opinione... il tuo verso è troppo 
aspro... troppo rude... troppo duro. 
Questa è Ja verità, almeno secondo a mo 


) quel che 
| tu dici è vero, e ti ringrazio della tua 


(1) Ciennone, De Divinat: 1, 22 e de Natur: 
Deor: Ill, 18, Vettzio PArencoro Il, A, 8 3. 
Orso, Amor: 1. v. 19 Onazio, Epist: I, +. 
1 55, QuistiiANO, Jastit: Onatz Ki 1. 07. 


| 


ravi sagrifizi | 


non permetterebbe di nutrire da 
cia neppure ad uominì di forze molto su- 
periori allo nostre. La santità del dovero 
patriotico aumenta in simili circostanze la 
risolutezza della volontà ed ispira una forza 
cho è accresciuta dall'unamimità doi senti- 
menti o della coscienza gemerslo. In cimili 
momenti l'onore e la dignità della nostra 
cara patria, ch'è lx speranza dei nosiri fra- 
telli sofferenti, o'impone di presmmovera 
gl'intoressi serbi @ di pensare all' avvenire 
del popolo. Questo è il nostro dovare co- 
mune. Questo dovero dev’essare considerato 
como sacro del govarno principesco. 

Quindi scnza esagerare lo nostro forze 
abbiamo osato prestare ascolto all'appello 
prinsipesso, perchè mentre da un lat 
mo appoggiati dalla preziosa fiducia del | 
principo, dall'altro contiamo pure sul vostro 
patriotico aiuto. 

La missione che ci siamo assunta è grande, 
#0 però voi, onorevoli signori, ci aiutorete 
a sostenerin o colla stessa docisio 
l'abbiamo intrapresa, potremmo dire 
cipo ed alla nazione: « Aveto avato fiducia 
ia noi 0 nea vi abbiamo mancato. Come 
serbi è coma sincari patrioti o' inconttiamo 
fraternamente. Lavoriamo con forza unito 
pel benessere o la falività dolla naziono 
serba 0 dol suo principa Milano. Allora col- 
l'aiuto divino tutto finirà beno. Erriva il 
principe, evviva la naziono ! » 


——_—_—_—_ 
IL CONGRESSO DEI MEDICI CONDOTTI 


(Corrisp. part. dell'Opinione) 


Padova, 10 ottobre 1875. 
Gli ultimi temi del Congresso furono trai- 
tati prestissimo sia perchè la Joro impor- 
tanza non era dello stesso genero di quella 
degli altri, sia perchè essi ebboro relatori 
che oltre al progetto presentarono anche le 
cvaelusi 
Il prof. Castiglioni di costi, con quel bri 
cho lo distingue e lo rendo oratore simpa= 
tico per eccellenza, incaricato di parlare 
sulla topografia dello condotto mediche, di 
ceva che sarclibe ottima cosa che l'Associs= 
ziono dei medici condotti contribuisse a far 
progredire la soienza nella parto veramento 
propria di essi, la quale sarabba appunto la 
topografia delle condotte, la loro statistica. 
Traociava i limiti scientifici cho dovrebbo 
avoro il lavoro dell’Associazione: criticava 
{l sistema nostro di statistica sanitaria, do- 
sunto dalla leggo di sanità del 1865, in cui 
è il sindaco od il prefetto che la compone 
pol comuno o la provincia, e sosteneva cho 
noa dè che il medico che possa farla. Ci- 
vori del Ferretti o dello Zampa sulla 
statistica è concludova in mezzo sgli ap- 
plausi che nutriva fiducia la sua proposta 
sarebbo atata studiata ed avrobbo prodotto 
ottimi frutti. 

Voniva «etto il telegramma di ringrazia 
ment + indaco di Torino pell'onore fatto 
ale rea città di emoro scelta quale sedo del 

ongresso. 
+ nominava la Commissione pel regola 
lo dulla lassa-pensioni nello persone dei 
ri Caetic.iusi, Leoni, Francati , Done 
Perruti, tm 
minato 


quo membri 

va difetuve il Gomitato centrale 
persone dei votturi Grattaglia, Versi, 
ostini, Canziati, +3 tiuli, 


a il dot | 


pen 
Dis # code anto reizione 
des "i. tito allo spodelo di questa | 

gli teevava cha tanto loatatilimonto | 


per so stesse quanto per la sua amministra= 
zione era degne di ogni lodo. LÀ un tumpo | 
il Dio della saluta era rappreseutato dal | 
Signoroni, lo & »<gi dal non meno sole 
Vapzetti. 

Il relatore trova co però qualohe com da 
diro sui piani sup scie per 
la sezione occupata sti più infelici della 
sogiotà, dai sc è porò da rimpro- | 
vorarsi per tali difetti sui dirige il noso- 
comio; la colpa è dal sistoma. 

Meritano ogni elogio i primarii Fessier, 
D'Ancona, Sotti ed un quartu di cui non 
ricordo il nome; l'Istituto è frequentato 
ancora da diversi praticanti. 

Andato a visitare poi i’Ospizio doi Fate- 
benefratalli, l'oratore sì compiace della elo- 
ganza che vi trova dapertutto. 

Letto alcune altro relazioni, interossanti 
più che altro l'andamento sconomico-finan- 
iario del Congresso e cell'Associazione , e 
dopochè il presidento chiese un ringrazia- 
mento al segretario dottor Ancona, rivol- 
geva alcune toccanti parole ai congressinti, 
risssumendo le principali fasi del Cone 
gresso 


______________66k 


sincerità, la quale in te, così celebre, 
verso di me così oscuro ancora, era un 
dovore in verità. Si, son duro, è vero; 
il mio verso è aspro, è vero, ma io 
non me ne pento , avvegnachè accada 
degli ingegni ciò che avviene dei pomi: 
quelli che sbucciano duri ed aspri di- 
vengono poscia dolci e graditi | men- 
tre quolli che germogliano subito fia 
cidi e molli © in principio son dolci, 
non maturano, ma si putrefanno. 
sogna dunque lasciar che nello ingegno 
l'età ed il tempo ne addotciscano l'a- 
sprezza (1). 

Così disse con una certa qual fierezza 
Azio, e Pacuvio, colpito da quell'ardita 
@ ad un tempo arguta risposta, ferman- 
dosi un istante e guardando attentamente 
in volto il suo interlocutore, gli rispose 
con un sorriso pieno di bontà: 

— Bravo!... Azio!... le tue parole 
sono profonde: bene sta: la tua rispo- 
sta, quantunque inspirata alla fiducia, 
forse poco modesta, che tu hai nelle tue 
forze, mi piace e mi prova che tu hai 
audacia pari allo ingegno. Per gli Dei, 
che non appena questo aquilotto abbiî 


(1) La lettura dell'Atrdo, Ta ritica di Paros 
vio 0 la rinponta di Azio sono fodelmante sto= 
riche e lo narra Avto Gautio nello nuo Notti 
Attiche, lib. XIII, capo 2% solamente l'autore 
di questo racconto, cca lieve anacronismo, foca 
accadere & Roma qualche anno prima ciò che 
accaddo a Taranto qualche anno dopo. 


Evviva alla nosfta Associazioni 
al divino Morgagni. 


| gliano vi fu un pezzi 


Prima di Jasoisre questa città, gridiamo | 
a Padova, | 


Il Congresso è chiuso. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


remze, 16 ottobre. — In 


donto mia lettera allusi a cîò cho sì sta | 
facendo allo scopo di celebrare nella van- | 
tura primavera i parentali di Bartolomeo | 
Gristofari, In ordino a tali preparativi, oggi 
posso diro che il prof. Galinelli da Bolo- 
gua mandò al comm. Casamorata, presi- 
dente dal Comitato per il centenario, L. 400 


a profitto di quol maestro ita- 
rà composto Ja_migli 
oforto, e l'Accademia di quo- 


sto Istituto musicale è incaricata di giudi- 
caro în ordino a questo concorso. 


Il Comitato ini: re ha già rivolto un 
caldo appello a tutti i maestri 0 noti dilet- 
tanti di pianoforte, o si lusinga di ritrarre 
in siffatta maniera i mezzi nocessari all'at- 
tuazione dello fosto ideate. 
tattanto hanno di già aderito all'invito 
i più distinti pianisti d'Italia; questi si re- 
cheranno qui per partosipare o rendaro 


anche più solcani le feste musicali cho si 


ha deliberato di organizzare. 

Allo imminonti feste di Milano figurerà 
uno fra i nostri più egregi maestri di mu- 
sica. Il maestro Giulio Raberti i 
tornato fra noi dal suo viaggio all'estero, è 
ripartito alla volta della capitale lombardi 
colà chiamato a preparare © dirigere nella 
circostanza dello festo imperiali una gran- 
diosa esocuzione coralo ed istrumentale 
del canto nazionale popolare prassiano Bo- 
russia, la musica dol qualo è una dello più 
bello ispirazioni del grande nostro Spontini 
6 fu da esso composta a Berlino nell'anno 
1820. Il chiaro Raberti merita la distinzione 
cui è fatto segno, perchè è uno doi maestri 
i, è dollo Spontini ardente am- 
sempre intento a tener vivo il 
culto pol grande maestro di Jesi. 

Infatti l'inno Borussia non è nuoso per 
ino dal 20 maggio 4870 il Raberti lo 

ira, in un concerto di benefi- 
lievi di questa Pia Casa 
di lavoro, L'inno fu per ben duo volte ri- 
potuto in Firenze in vario solenni congiun- 
tare 0 il rimpianto conte Bressier do Saint- 
Simon, ministro di Prussia presso il nostro 
governo, ne manifestò una volta tutta la sua 
soddisfazione al sindaco Peruzzi. 

Poichè ho incominciato con lo scrivere 
non voglio tralasciaro di 
al Pagliano Ja Società 
Orfeo, diretta dall'egrogio prof. Brizzi, diade 
un brillantissimo concerto, nel quale furono 
molto applaudito lo signore Sofia Lorini e 
Kate Torrey, duo giovani cantatrici. che 
hanno tutti i requisiti per precorrero una 
splendida carriera. La signora Lorini è de- 
gna alliova della celebre artista che lo è 
madre. Miss Torrey, venuta dal Nuovo 
Mondo a perfezionarsi qui da noi, possiede 
una buona voce di soprano, bene intonata, 
estesa, più cho suscettibile, in una parola, 
a cmergere sulla scona , a cui la giovano 
americana sla per consaorarsi, e verrà forse 
il giorno in cui potrò ricordino di avoro 
posta in rilievo questa incipieote colebrità. 

Ma nello spettacolo d sera al Pao 

cho attirò Ja apecialo 
attonziono del pubblico. Fra i vari persi 
istrumenteli eseguiti, ottenne nu cocellonto 


suocesso una nuova Elegia per istrumenti | 


ad arco, arpa ed armoniun , del maestro 
Gundolfi ! successo chu procurò al maestro 
molto ovazioni, per cui l'Elegia sarà ripe- 
tuta altre volto dalla Società Orfeo, avendo 
l'ogreglo Belzzi deciso di considerare d'ora 
innanzi la nuova composizione de! Gando!” 
quole un caval di battaglia per la dotta 
falango che capitana. 

Uggi noi Circoli musicali si parlava del 
l'Elegia con molta conside.azione. Piacque 
moltissimo l'introduzione, una flebile intro- 
durione , a viotini divisi in quattro parti, 
che invila al raccogiluento. 1a composi» 
zione, appoggiata com'è esolusivamente agli 
istrumenti ad arco, ha dei passi u' effotto 
sorprendento. Il pubblico li compreso e si 
antusiamò; al religioso allouzio curante 
l'esocuziono suocodettero applausi alorosi o 
unanimi. 

Mi sia quindi permesso di felioitarmi pub- 
blicamente coll’autore, che da qualche tempo 
a questa. parte ha saputo, coi suoi lavori, 
accaparrarsi il favore. del' nostro pubblico. 
Infatti în tutti è ancora fresca la memoria 
dolla cantata Santa Cecilia del maestro 


_———— 


un po' più impennate le ali, per gli Dei 
che e' volerà sublime. 

In quel punto , provenienti dal vico 
Tusco, presso l'imboocatura del quale 
trovavansi i due poeti, giunsero nel Comi- 
zio varii cittadini , fra cui notevole ap- 
pariva un giovine di forse trenta anni, 
dalla fisonomia bruna, severa, maschia 
e risoluta, dalla statura mediana , dalle 
membra ben formate, ma dalla comples- 
sione gracile e delicata. Indossava egli 
sopra una bianca e fine tunica, la toga 
angusticlave, orlata di scarlatto e che lo 
denotava appartenente all’ordino dei ca- 
valiori. 


ve, Decimo nostro amatissimo! — 
disso Lucio Azio, portando la destra alla 
bocca e salutando con affetto e reverenza 
il sopravvegnente. 

— Ave, Decimo ! — soggiunse Pacn- 
vio, stendendo la destra al cavaliere, il 
quale con benigno sorriso si soffermò 
dinnanzi ai due poeti, e stendendo con- 
temporazieamente all'uno di essi la destra, 
la sinistra all’altro, rispose : 

— Avete, entrambi, o illustre. Pacu- 
vio, o diletto Azio. 

È dopo una brevissima pausa, indi- 
riszando la parola a Pacurio, gli do- 
mandò : 

— E che mai to tragge, 0 celebro au- 
tore dell’Antiope, cori mattutino nel 
Foro? 

— Sono nel novero dei cittadini fra 


Gandolfi, eseguita nol maggio scorso da que- 
sta Società Filarmonica. 

È questa puro composizione di lunga lena 
‘0 piena di ispirazione, che fu favorevolmento 
giadicata dalla critica la più competente. 
La Cantata si seguirà di nuovo in bruva, 
como presto si ripetorà l'Elegia. 

Non saprei chiudere l'argomento dell'ao- 
cadomia datasi ieri sora al 
avere constatato i grandi progressi fatti 
dalla Società Orfeo. È ua risultato questo 
dovato allo intelligenti © amiduo curo del 
maestro Brizzi, faticho bene speso o dello 
quali è giustizia tenorgli conto, e por at- 
tribuirgli Ja gran somma di merito che gli 
si compato. Scrivendo da qui a questi 
chiari di luna, in questo asiopero completo 
di amministratori o di amministrati, non mi 
è parso vero di potcro far: tesoro d'alcuni 
argomenti, che non sentono di deficit co- 
munale, 0 di veschi o novi balzalli citta- 
divi 

Confermo ciò cho sorissi nella pro: 
dente mia, cioà che l'on. consigliore conte 
senatore Cambray-])ieuy lavora di tutta Jona, 
nolla tranquilla solitudino della sua Sohifa- 
noia, ad apparecchiare la relazione sul bi- 
lancio comunale. Circa questa importanto 
faccenda lo stesso on. sindaco mi/assicurava 
\amattina, cho la lente dell'avaro sarà di 
aiuto agli amministratori por ridurra "lo 
speso, o diminuire il disavanzo sonza ricor- 
rero al vieto, ormai troppo fruttato, espo- 
dionte di 
straordinari, Je ontrato. In breve sarò po- | 
sto în grado di dare più positivo notizio in | 
proposito. 

Molti si apparscchiano per recarsi da qui 
a godere dello fasto milanesi; l'amministi 
zione dell'Alta Italia frattanto ha provvo- | 
duto affinchè il servizio proceda rogolar- | 
mente 0 si trovino pronti vagoni a suffi- | 
senza. 

Le ulteriori notizie sul disastro ferrovia- 
rio di Fauglia , segnalano qualeho miglio 
ramento nelle condizioni di salute doi feriti 
più gravi. Si attondo con giustificata impa- 
zienza il risultato dell hiesta che l'Am- 
ministrazione dello Romano ha iniziato ; si 
spora che so la negligenza , como lo appa- 
renzo Jo dinoterobbo, si constatasso, una 
sovera punizione sarà sollecitamento annun- 
ziata, a salutare esempio e soddisfazione nel 
tompo stesso dol pubblico, troppo freque: 
temente maltrattato. 

Anche qui per alcuni giorni è piovuto 
incessantemente, sicchè l'Arno era crescinto 
tanto da farsi minaecioso. Oggi la giornata 
fu relativamente bolla è cosi ogni timore è 
svanito. Lo intemporie non impedirono però 


Oggi sono giunti i ragguagli della gran 
caccia al piccione data dalla principessa e 
dal principe Strozzi alla loro storica @ son- 
tuosa villa il Corro, vicina a San Cassiano. 
La partita fu animatissime; vi parteciparono 
i migliori tiratori fra i gentiluomini di Fi 


primo premio che consisteva in una ba 
disra, stupondamonte ricamata în seta o oro 
rappresentante due piocioni morti, fa 

dal signor Giarpaglini. 


timo scorso dell'alto Consiglio 
Consiglio di Stato trovasi in dovere di i- 
gnificare ai lodovoli Municipi, si rovorendi 
parroci od a tut 
guardo sllo decisioni dell'Assomblea federale 


« In relazione ad ufficio 20 sottembro al. 
fodoralo, il; 


{ cittadini, che, avuto ri. 


ed in ispesio al suo dooreto 22 luglio 1859 
di separaziona di questo Cantono dallo dlo. 


gliano, sonza | c6 


straniero, non può ammettere che jn 
ufficiali omananti da parroci ticinesi, 


una parrocchia del Cantono sia designata 
como facente parto dei vescovadi di Como 
© di Milano e gli atti atessi siano legalizzati 
da quoi vescovi. 


torità ed i cittadini 
pubblico federale si 


« Si invitano pertanto lo suncconnate au- 
faro sì cho il diritto 
in questa parto omr. 


vato, 6 cho fatti di similo genera non si 
abbiano più a riprodurro, risorvando misura 
di rigore contro coloro che saranrs colti in 


|eh 
| fan 


OTIZI 


FRANCIA 

| Il Petit Marscillaîr, dopo avor dato qual 
| cho particolare intorno alla brevo fermeta 
del sig. Rouber a Marsiglia, dico che il 
capo del partito bonapartista, parlando colle 
persono che si recaorao al Cirani-Iotol del 
Louvre per salutarlo , si dichiarò favore 
vole allo sorutinio per circondario coma 
uomo di governo, ma coma bonapirti 
allo serutinio di lista. Del resto, aggiunta 
cho in questa questione il partito dell’ ap- 
pello al popolo avrà alla Camera piena li- 
bertà. 

Il sig. Rouhor avrebbe inoltre disbiarato 
ghe la restaurazione dell'impero, per mezio 
del suffragio universale, è questiono di 
tempo. 

— In Algeri fa arrestata ana sodicanto 
baronessa, che commiso pareochio truffa sul 
genere di quello dolla falsa arciduobosa 
d'Austria. 


jamo già intrattenuto i nostri let- 
invito del Consiglio di Stato 
ai municipi, ai reverendi parroci od a tutti 
i clttadi 


n] 


cui dovranno estrarsi i giudici della 
causa di parricidio che or ora dovrà di- 
battersi sotto il portico della Greco- 
stasi ©. 


tu pure?.... — disse il cava- 
liere — anche io sono nella lista dei gia- 
rati. L'ora della estrazione a sorte non 
deve esser lontana, vuoi tu che ci avri- 
ciniamo alla Grecostasi ? 

— Andiamne pure. 

E i tre cittadini si innoltrarono di con- 
serva verso l’altra estremità del Comizio. 

Il cavaliere che si era accompagnato 
ai duo poeti tragici era Decimo Bruto, 
giù stato edile è tribuno della plebe 6 
tribuno legionario e questore, e il quale 
in di tempo doveva giungere 
al consolato (mno di Roma 6415) e illu- 
strare il suo nome colle vittorie che ri- 
porterebbe sugli spagnoli. Fin da allora 
Decimo Bruto, che colto e delle lettere 
© della filosofia amantissimo l'animo a- 
veva, si era legato di affetto vivissimo 
con Lucio Azio, nato di parenti poveri 
@ libertini, e si era prefisso di essergli 
scorta e protettore nel cammino della 
vita: benefici che Azio doveva poi com- 
pensare, celebrando in mirabili versi le 
gesta © i trionfi di Bruto nella Spa- 
gna (1). ; 

Quando Pacuvio, Bruto ed Ario giun- 
sero presso la Grecostasi, la gente vi si 

(1) Ciommonie. Pro Archia c. 11 Prunio, Nat: 
Fiat: XXXIV, B 


contravvenzione. » 

— Lo stesso giornale pubblica il soguente 
dispaccio da Berna, 10 ottobre: 

« Invitato dal Consiglio nazionale ad ay- 
torizzaro la Posta di assumersi Ja presen: 
taziono dello citazioni ed altri atti giudi= 
ziari iu tatto il territorio della Confodera. 
ziono, il Consiglio federalo approvò il re 
lativo regolamento, cho entrerà in rigore 
col 4° novembre prossimo, 


TURCHIA 
Serivono da Costantinopoli all'Ossercatore 


imentare con provvedimenti | ryjestino; 


« Dal confina persiano ci si annuncia chs 
si temo l'invasione di alano trib 


0. i como no- 
mado o indipendonti, benchè geografica 
mento si vogliano dipendenti dalla. Persia 
La discordia però si ò nocesa tra esi a 
quindi non hanno assalito, como si tomeva, 
Bassorah. Si dico ob'essi abbiano maneggiato 
con molta abilità due pezzi d'artiglieria di 
cui riuscirono ad impadronirsi. Quel c 

più impensiorisoo il governatoro locale ot- 
iomano, si è il paricolo oh'essi facciano lega 
coi kaabs, assai numerosi © potenti. Il vali 
di Bassorah ha raccolto alouno forza e si 
appresta a respingero un'invasione. » 


CRONACA DI ROMA 


È stata dall'ufficio VI di pubblica jstra» 
ziono municipalo proposta al Consiglio un 
proroga ad alcuni insegnanti cha non a- 
vendo ancora la patento di grsdo snperiora 
sono obbligati di procurarsela secondo il re- 
golamento. Questa benigna disposizione mer- 
tro favorisco dei bravi o intelligenti mae- 
stri ed alcune occellenti maestro, preclula 
un poco la via ad altri non mono bravi e 
intelligonti insegnanti i quali in forza ap- 
punto del regolamento dovrebbero a preîs- 
renza dogli altri occupare il posto cha rina 
occupato ssbbene provvisoriamenta da altr. 

Queste riflessioni che forso ci sarelbaro 
sfuggito ci sono fatto da alcuni bravi gio- 
cho aspirano ad essoro insognanti. Essi 
ci sorivono di metter sott'occhio al Consi» 
glio questo inconvonienta che si riversa 
tutto è loro danno. 

Gi viono anaunziata la dolorosa. perdita 
del cav. Boerio, secondo architetto di Css 
Reale. Allo ore 40 antimeridiana del 18 
correnta cessà di vivuro. Ebba duo anni di 
continua ed atroco malattia e fin dal panul- 
timo giorno della sua vita ai portsva al 
l'ufficio onde sistemaro la contabilità dei 
suoi lavori, ma non ebbe ia sorto di vi 


derli finiti. Uccupò Jodevolmento l'uficio di 
commissario nel genio militare. Fu compi- 
lavori 


gno al compianto comm. Cipolla pi 
dollo nuovo reali scudo: 


, per l'in 
gegno, ed oggi lasoia gli amici 0 i perenti 
nel più forto dispiacere. 

Il trasporto funebre avrà Inogo alle ore 
4 pomerid. del 19 corrente, dalla sua cast 
în via del Tritono, 109, alla chiesa di St 
Vincenzo alla fontana di Trevi. 

Tutti coloro che hanno avuto il piscere 
di conoscerlo vorranno certamento rendergli 
quest'ultimo tributo di atima. 


AI Collegio-convitto provineialo da quil- 
che giorno fervet opus è i numorosi operai 
occupati nei restauri o nello opere di ar- 
redi sono oramai nel punto di Jassiare il 
lovale, il qualo verrà inaugurato, a quasto 
ci dicono, solennem.nto nei primi del pro 
timo novembre, 

L'egregio capo-ingognera della provi 


 —__1nòì1òÀlòtònmòonti 


accalcava numerosissima ; di guisa che, 
con grande pazionza e con non lieve ft- 
tica, que’ tre poterono trarsi inna:zi e 
forse non vi sarebbero riusciti neppure 
tanto presto, se non avessero trovato un 
alleato inatteso in un grosso stuolo di 
cittadini, alla cui testa era un vecchio® 
venerando senatore, che li procedeva di 
pochi passi nel Joro.cammino e avanti 
al quale si apriva immediatamente in atto 
di grande reverenza la calca, intanto che 
un generale inchinar delle teste e un st- 
lutar rispettoso di tutti i circostanti pr 
vavano come colui che s'ianoltrava d> 
vesse essere un insigne e reputatissimo 


cittadino. 

Un coro di voci infatti si levava sul 
suo passaggio a salutaro il vecchio s& 
matore: 


— Ave, illustro Catone! 

— Saluto a te, o Marco Porcio! 

— Salve, venerando Prisco! 

— Ti guardino gli Dei, o virtuosissimo 
Catone! 

— Giove ti conservi lungamento an- 
cora, o gloria di Rom 

— Axe, ave, avo, onorando cittadino! 

Il senatore diffatti che, preceduto del- 
l’Anteambulo, accompagnato dal nomer- 
clatore o da una folla di amici, di fa- 
miliari, di clienti © di ammiratori che 
ad ogn’istante ingrossava, avanzarasi 
verso la Grecostasi , era Marco Porcio 
Prisco, per la sua saggezza donominsto 
Catone. (Continua) 


dal procurarsi per lo passato. I dormito: 
toto vasti ed arieggiati, balla © grando la 
sala da pranzo, comodo ed oleganti lo ca- 
mere dei bagni, o grazios» ed arredato con 
s«mplicità o gusto le camero dei convittori 
giovanetti. L'acqua Marcia vi è in abbon- 
danza in tutti i piani della casa 

La vista cho dalla parto di tramontana 
si godo dsi Prati di Castello, di Monto Ma- 
rio, dul Cistollo, della Basilica Vaticara o 
duna parto del Pincio, è mirabilo, ei anco 
da questo lato i convittori hanno un gran- 
dissimo vantaggio sopra gli altri Collegi. 

L'interno poi del casamento è essi ordi- 
nato che ogni camerata ha la ana uscita 
spccinle senza cho rechi incomodo alcuno 
alle altre. Il cortile è piantato intorno di 

pinato di limoni © melsranco ed è 

simo. 


freni 


spazi 


Ci riserbiamo a darne maggiori partico- | 


sri i! giorno dell 
1 convittori ine 
santa. 


nugurazione. 
i sono a tutt'oggi sos 


L'Osservatore Romano nununzia cho lo 
Vitolloschi sa- 


ronno celebrato mercoledi, 20, a ore 10 ant. | 


nella chiesa di San Marco, 


Ieri mattina allo 7 molti curiosi si erano 
fermati alla porta del 
vinciale, e la loro cariosità era giustificata, 
poichè aleni minuti prima avevano veluto 
entrarvi una macchina da inesadi, condotta 
da un piocolo numero di vi, 

— Incomincia male — dicevano alcuni 
con aria compunti; — il Collegio va a 
fuoro è uon è ancora aperto. 

— Ma il fomo non si vedo — soggiun- 
gova un stro. 
rà forso nell'intorno — riprendova 
un terzo. 

E intanto la folla aumentava o si parl 
di guasti, di rovine, quando il portiere 
i fuori pregando quei bravi cittadini di 
asdarsone, chè incendio non v'era. 

è i nestri lettori, al pari 


avranno vaghezza di sapere a che pro una 
npa con dei vigili so non v'era incendio, 


l'imbiancaro l'interno del cortilo, gli 
»biancatori avevano fatto cadere moltissimi 
uzzi d'aoqua di enlco sulle piante degli 
mi che stanno a ridosso del muro, ovo 
non arriva la pioggia: si ponsò duncuo a 
lavarli © non si trovò srneso pit idoneo di 
una pompa da incendio, la qualo, accom- 
pagnata dai vigili, entrò’ nel cortile e feco 
HI suo ufficio con una prestezza e precistona 
abili 


Sono incomineiati presso Ja Scuola d'ap- 
plicaziono a San Pietro in Vincali gli esami 
iploma d'in- 


siono esaminatrice, oltre al direttore della 
Scuola comn.. prof. Cremona, ed ai profes 
uj, Coradini è li 


hi, i signori in 
cav. Viviani 0 
cav. Bompiaui, ispettore del genio civile. 


XL ha 
Huseppe Ponzi, professore di gi 
L'Università 
il celebra m 
fossora nell'Univ 


OSSERVAZIONI METEUROLUGICH 
il di A7 ottobre 1875. 
TI Barometro è ridotto a 0* # ul muro. L'ale 
torza della ataziono è di 49.m 65; 
Barometro a messodi 
Termometro Centigrado 


x) 


Massimo = 185 — Minimo = 99 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Amoluta 9,8 


Vento dominate. Gran calma. 
Stato del cielo. Sereno nel di, cirri la sera. 


ESPOSIZIONE DI FILADELFIA 


La Camera di commercio ed arti di Roma 
incaricata di costituiro il Comi 
romano per l'Esposizione uni 
Iadeltia, xi è rivolta alle principali Associ: 
zioni artistici della citt, 
invitsndolo a nominare ciaseuna un loro 
legato presso il Comitato speciale mede- 
l'er norma degli espositori giova fra 
tanto avvortiro, che le dimande di ammis- 
sione dovranno esser fatto percenire al Co- 
tuitato special non oltre il 30 novembre 
siimo ; © In consegna degli oggetti do- 
rà farsi entro la seconda quindicina del 
mnrio 4876 no' luoghi che verranno ai 

Jo designati. 
inoltre a rammentaro che avendosi in 

ra di promuovore, medianto la Mostra 
riladelfia , muovo @ maggiori relazioni 

mbi fra l'Italia © l'Ameri 

‘ sieno rappresentate in quel solenne con- 
mo mondiale lo vere forze produttivo 

1 preso, saranno esclusi dai concorso tutti 

e’ prodotti od oggetti che non possono 
lar Inogo ad un attivo commercio di espor- 
tazione 6 saranno preferiti quelli che per 


dosi 


| singoli oggetti 
dell'artefico, ma 
toria di commorsio, 


an 
Norizie IntiRN® E Parti VARI 


non saranno accottati. 


Il Precursore dî Palermo sasicara che il 
cav. Soragni venno nominato prefetto di 


interno ha diretto al 
irefotto di Pavia una lettera in cui annun- 
che, contrariamente a quanto venne as- 
sorito, S. M. l'Imperatore di Germaniv non 
potrà visitaro Ja Gartosa di quella città. 
— Il giornale il Trentino del 46 corr. 
ci giunge ornato, a festa con i ritratti di 
S. M. l'Imperatore di Gormania 6 di S.M. 
il Re e con un articolo nel quale die che 
‘Trento sì associa all'omaggio che gli ita- 
lian rendono all'Imperatore di Germania. 


Xnfantletdio. — Loggesi nella Patria 
| di Bologna: 

| 1 18 corrente in Barisella è avvenuto un 
orribile dalitto. 

Una giovane partorisea un bambino, fratto 
di amori illociti: por salvaro l'onore de! 
figlia la madre di Jei si presta a toglioro 
dal mondo il neonato in una maniera delle 
più orrende. Il bambino fu gettato nel fuoco 
è abbrucinto. 

Ma l'orribilo delitto non potera restare 
occulto. La seisgurata puerpera voniva ar- 
| restata colla propria madre, imputata di 
complicità nol misfatto. 

Mixfatto atroce. — Legsosi nei gior- 
nali di Palermo: 

Inorriditi pel barbaro assassinio della Giu- 
| soppiva Gazzarro , il cui cadavoro fu man- 
dato in una cassa per la ferrovia da Napoli 
a Roma, siamo chitmati dal nostro dovere 
di cronisti a parlaro di un misfatto atroce, 
cho ha molti gradi di eomiglianza con quello 
della Gazzarro © cha è stato constatato sta- 
| mattina nello vicinanze di Palermo. 

Una donna, recaniloa: ad attingere sequa 
nel canslo che corre peî molini presso la 
borgata dell'Acqua dei Corsari, vido alfon- 
dato a metà nello acqua dello atosso canal 
un coffone, legato attorno da doppio corde, 
come si usa nell'imballare un collo di ma- 
nifatturo od altro; però, guardando meglio 
sul co/fone, si accorse, con grandissimo spa- 
vento, ch no usoiva da un foro un piedo 
umano. 

Fuggiro attorrita o corroro por av 
i carabinieri 
solo. Quel 
vera donn 
sfatto. 

Nè s'inganoi 

I carabinieri, coll'ufficia 
distacca 
sul luogo 


‘ertirno 

quella stazione, fu un punto 
do umano era per quella po- 
la rivelazione di un grave mi- 


dei bersaglieri 

sorsero subito 
venne estratto il cof- 
fone da) conalo, mandarono ad avvertire il 
pretoro del mandamento Orto Botanico, per 
lo oporazieni di legge, 

Il pretore coi pariti sanitari recossi senza 
indugio Iì, dove era atteso con grando an- 
siotà, o, appona giunta, ordinò cho si soio- 
gliessero quelle corilo per venire a conc- 
score cid che contenovasi in quel coffane 

L'auimo ci rifugge a dirlo! In quel cof 
fone ni trovò il exdavere di una sventurata 
donna, dall'apparento età di quarant'anni, 
barbaramento assassinata ! 

Por una larghissima forita al collo vede- 
vansi tagliato la tr la giugulare è la 


caroti ‘af: In ossa del cranio 
© dol lato destro della fuosis. 
Ancora nou si sa chi sia la vittima, ondo 


Îl pretors ha fatto trsspo 
ia Villabate, per cominciare lo 
riconoscimento ed i 


idagini del 
Îmi atti del processo, 


NOTIZIE_ULTIME 


IL VIAGGIO DELL'IMPERATORE 

i DI GERMANIA 

| L'Imperatore di Germania è arrivato 
a Milano, L'accoglienza che gli fu fatta 
è degna d'una generosa città e d'un 
Principo magnanimo. Nelle dimostrazioni 
del popolo non entrano i calcoli della 
politica nè le scaltrezze della diplomazia. 
so esprimono un sentimento elevato, il 


‘atore di Germania re- 

la visita al primo Re d'- 
ib: rappresentano il trionfo 
rao, Ja vittoria del prin- 

| cipio di nazionalità sulle artificiate co- 
| stituzioni degli antichi Stati e salle tra- 
| dizionali combinazioni della politica. 
| Quante guerre non furono fatte per so- 
| stenera un equilibrio politico cho veniva 
| di continuo alterandosi e quanto sangue 
non fu sparso per contrastare le aspira- 

| zioni de' popoli © sostenere degli edifizi 
| che d'ogni parte crollavano! Lo spirito 
| dei nuovi tempi atterrò ogni ostacolo ® 
| s'imposo alla diplomazia. La politica del 
non intervento, consacrazione del diritto 


popolare, è inseparabile dal principio di 
| nazionalità. 
| Questo principio è oggi personificato in 


Gvauiziio 1 e Virronio Enanuete, 
principi costituzionali di due nezioni 
sorte, i cui salutari influssi sul progresso 
civile de' popoli si possono fin d'ora up- 
prezzare. 

Lungo la via ferrata da Ala a Mi- 
lano, l'Imperatore Guglielmo ebbe le più 
splendido attestazioni di riverenza. L'I- 
talia saluta în lui l'amico © l'alleato del 
proprio Re. 


ll viaggio dell'Imperatore s'è compiuto 
secondo l'orario da noi annunziato qual- 
| che giorno fa. S. M. è giunta alle ore 
10 pom. di ieri, 17, a Trento, dove fu 
ricevuta da una folla grandissima chela 
accompagnò dalla stazione all'albergo. La 
popolazione voleva ricevere l'Imperatore 
| con musiche e fiaccole, ma le autorità 
austrische non permisero questa dimo- 
strazione. 

Intorno al seguito del viaggio ecco i 
nostri telegrammi particolari 
(Dlnpace! partie. dell'OPINIONE) 

Verona , 17 ottobre. — Sua Eccel- 
lenza il generale Cialdini, duca di Gaeta 
giunse qui alle ore 4 pomeridiane © ri- 
parti por Ala in compagnia di S. E. il 
barone Keudell, ministro di Germania 
presso la Corte d’Italia. Egli è seguito 
dal colonnello Bagnasco e dal maggiore 
Carenzi. 

Gli asaministratori delle strade ferrate 
dell'Alta Talia, principe Giovanelli e ca- 
valiero Enea Bignami, sono partiti an- 
chi'essi per Ala. 

Il tempo è bello e promette stabilità. 

Verona, 18, ore 12 5. — Sua Mao- 
stà l'Imperatore di Germania col mare- 
sciallo Moltke e il suo seguito è giunto 
ad Ala alle ore 9 40 ant. 


Fa ricevuto dal generale Cialdini duca 
di Gaeta © dal generale Balegno. 

Gli farono presentati il colonnello T 
gnasco, il maggiore Carenzi e i due nin- 
ministratori dello strade ferrate dell'Alta 
Italia principe Giovanelli 0 cavaliere 
Bignami. 

S. M. l'Imperatore è giunta a Verona 
allo ore 41. Venne ossequiata alla sta- 
zione dal goneralo Pianell o dallo auto 
rità civili © militari. 

Le truppe della guarnigione erano 
schierate in parata. 

Il tempo si mantiene bello. 

Verona, 48.— L'Imperatore ha pas- 
sato in rivista la compagnia d' onore, o 
strinse la mano al generale Pianell. Alle 
oro 11 40 antimer. è ripartito. Grande 
concorso di popolo. 

Desenzano , 48. — L' Imperatoro di 
Germania, qui arrivato, passò in rasse- 
| gna Je truppe schiorate nella stazione e 

rivolse la parola separatamente a cia- 
scano degli ufficiali. 

Brescia, 48. — L'Imperatore è pas- 
anto per questa stazione in mezzo alle 
acclamazioni di una grande folla di po- 
polo. 

Bergamo, 48. — L'Imperatore è qui 

arrivato alle ore 2 pom. La stazione era 
| stipata di persone cho fecero a S. M. 
una riverento accoglienza. L'Imperatoro 
sccettò l'offeriagli refezione. Ripartirà alle 
ore 3 45. Sarà a Milano alle ore 4 112. 

Mitano, 18, ore 4 50. — L'Impera- 
tore è arrivato a Milano alle ore 4 112 
precise. Ha abbracciato @ baciato il Re 
o il Principo ereditario. 

Fu soluteto da fragorosi applausi degli 
invitati nella stazione. 

Ilcorteggio reale, splendidissimo, muove 
ora verso il palazz) in mezzo a immensa 
folla plaudente. 

Tempo discreto. 


Dispacel dell'Agenzia Stefani. 


Milano, 18 (ore 9 30). — Un numero 
straordinario di forestieri e d'italiani ar- 
riva ad ogni momento. La città ha un 
aspello animatissimo. Le bandiere ita- 
liane @ tedesche sventolano alle finestre. 
Il tempo è coperto. 

Ala, 48. — L'Imperatore di Germa- 
| nia è arrivato alle ore 9 30 e fu rice- 
| vuto dal generale Cialdini, dal barone di 
Keudell © dal principe Giovanelli. S.M. 
riparti alle ore 9 40. Grande folla. 

Verona, AS. — L'Imperatore di 
mania è arrivato a Porta Nuova alle 
ore 10 30 e fu ricevuto dalle autorità, 
S, M. passò in rivista Ja compagnia d'o- 
nore e riparti alle ore 4! 10. 

Brescia, 18 (ore 1 30). — S.M. 
l'Imperatore è giunto alla stazione alle 
ore 12 55. Fu ossequiato da tutte le au- 
torità © vivamente acclamato da tutta la 
popolazione accorsa in folla immensa. 

S. M. lia passato in rassegna la com- 
pagnia d'onore e in quel mentre la banda 
musicale ha intuonato l'inno imperiale e 
l'artiglieria del castello ba faito le salve. 

La staziono era imbandierata coi co- 
lori italiani e tedeschi 

Anche nelle stazioni intermedie della 
provincia S. M. sî ebbe la più festosa 
accoglienza. 

Bergamo 18 (ore 2 50). — S. M. 
l'Imperatore è giunto alla stazione alle 
ore 2 7 ed è stato ricevuto ed ossequiato 
da tutte Jo autorità. 

Una grande folla di cittadini diede con 
vivi e replicati applausi il benvenuto a 
Sua Maestà. 

Milano, 18 (ore 4,45). — L'Impera- 
tore è arrivato alle ore 4,20 e fu rice- 
vuto dal Re, dai Principi, dai ministri, 
dal prefetto, dal sindaco @ dalle notabi- 
lità civili e militari. I duo Sovrani si 
abbracciarono. 

Una folla immensa era accalcata alla 
stazione e sol piazzale. La banda suonò 
l'inno prussiano. L'accoglienza fu entu- 
siastica. 

Una popolazione immensa circola per 
lo vie, e il corteggio imperiale, che re- 
casi al palazzo, passa fra una siepe di 
persone. 

Tatte le vie sono imbandierate coi co- 
lori italiani e prussiani. 

Afitano, 48 (ore 6 45). — Il ricevi 
mento in città fu entusiastico. L'aspetto 
del corteggio era splendido. In tate le 
percorso, i sovrani furono accolti con 
pplausi e con sventolare di fazzoletti e 
di bandiere. I balconi erano addobbati a 
fosta. 

La troppa era schierata lungo ln vi 
@ sopra i bastioni. 

Molti equipaggi eleganti, oltre le car- 
rozza del municipio, seguivano il cor- 
teggio. 

Nella prima carrozza stavano l'Im) 
ratore ed il Re, nella seconda i princi 
Umberto, Amedeo e Tommaso, nella terza 
il maresciallo Moltke e il genarale Cial- 
dini © nelle altre tutto il seguito. 

Il corteggio giunse a palazzo alle ore 5. 

Dinnanzi al palazzo il popolo affollato 
foco immense ovazioni. 

L'Imperatore e il Re si presentarono 
al alcone replicatament 

Ora ha luogo il ricevimento dei mini- 
strî, delle cariche di Corto, dei cavalieri 
dell'Annunziata, dei presidenti del Senato 
© della Camera e dei Corpi militari. 

Crediamo opportuno di riprodurre an- 
che lo seguenti notizie della Gazzetta 
Ufficiale che contengono alcuni nuovi 
particolari 


SLM. il Re, accompagnato dalla auà Cosa 
civile è militare, la mattina del 47; sile 


venne 
zione da tutte le autorità. 

Il treno revle frceva una brovo formata 
alla stazione di Novara, ed il comm. Sori- 
aio, prefetto della provincia, recavasi ad os- 
seguiaro la Macatà Sua 

Alia stazione di Milano, ovo il treno realo 
giunso sllo oro 1 
iaro Sua Macstà 
Piemonte, i mini 


comm. Hallinzagi 
fetto o sindaco di Milrno, i genoreli dell'e- 
sercito, la Doputaziono provivclale, le auto- 
ed altri ogregi personaggi. 
‘alazzo Realo tutto le 
erve erano imbond'erato , 6 la popolazione, 
affollata lungo le vio, foco la più estera ao 
cogliorza a Sua Maestà 

Verora, 18 ol:obre 1875 (ore 12 40). 

S. M. l'Imporatore di Getmrala giunse 
nella nosîra steziono s!lo oro 10 56, a vi 
verno accolto con lo piu festoso dimontra= 
zioni. 

Sccx di vagono, S. M. Imperisla con- 
versò con Jo autorità cha ereno accorso ad 
orsoquiaria , 0 paò in rassegna la compa- 
gnia d'onor 

Ricevuta la Commissione tetezca di 
nezia, S. M. Imperin!o prosegui il suo vi 
gio in merzo alle generelì scclamezioni 


15 oivobire 1875 (ore 12 40) 
îoni di questa provincia, jer 
ali pe 30 il treno imperislo, eremo etc 
gontemento m' se a fista con flori © h 
dicro, ed in tutto quanto i sindrci e lo at- 
tro autorità Jocr'i, Je banda musierti cd 


rorosi applausi S. M. l'Impera- 
tore Guglie'mo I, che arrivò ira noi eile 
ore 0 vi fa ossoguiato del prefetto, 
dal sindaco, dalla Giunia comusr'a, dal 
primo presidento della Corte d'Appetto, del 
procuratore generzle , dal genorale com 
dento il presidio è da tutte questo lo au 
torità 


ia entrò nella nostra etazione, ch 


ora va 


rin fscova Jo aotvo dal Cisiello 
Prssata #5 re gna la compaonia d'onore, 

8. AM. risi nol vagone 0 prose_ci il vi 

alla volta di Bergamo. 

Lergonno, 18 ottobre 4 

SM. l'Imperatore è e-rivato nella nostra 

stazione #Ile ore 2 07, ev'eravi una gra 

folla che prorup 


pagnia d'onore. 
Bergamo, 18 ottobre 1875 (ore 3/50) 
11 trovo imperir!o parti da questa stazione 
allo oro 3 112, salutato da' ripetuti applausi 
della folla. 


I ministri rimasti a Roma sono gli 
onor. Vigliani, Saint-Bon e Bonghi. 

L'onor. Solla è partito stamano, 48, da 
Roma per ritornare a Biella. 

Annunziamo con dolore la morte av- 
venuta stamane,’ 18, a Castellamaro di 
Stabia, di uno dei più illustri giure- 
consulti italiani, il comm. Diomede Mar- 
vasi, procuratore generale presso la Cort 
| d'appello di Napoli. Era stato nominato 
senatore del Regno il 15 novembre del- 
l’anno scorso. 


ELEZIONI POLITICHE 
(Dispacelo partie. dell’ OPINIONE) 
Catanzaro, 18 ottobre. — Collegio 
di Serrastretta. — Inseritti N° 833, An- 
drea Cofeli, voti 343; Severino Sei ao, 
voti 274. 
Eletto Cefali. _ 


L'Osservatore Romano pubblica la so- 
guonto vorsione dall'originale persiano della 
lottora che lo Scià di Persia feca rimettoro, 
18 corrente, al Papa dal geuerale Nazaro- 
Agì, inviato straordinario di Sua Muestà 
imperiale presso il Pontaflco: 

A Sua Suntità veneratissima od illustrissima 
il Papa, insignito d'un carattero di Mossia, odo- 


cizia, la quale lettera era ntata confidata a 
E. l'onoravolissimo Agostino arcivascoro di 
inriemo si do 
proclarissime memo? 
dostinate ad ossere sempre per Noi motivo di 
acerescore la Nostra alfozioi 

Alliao di far conoscero in modo tutto parti= 
colaro quanto valore o quanta considerazione 

la lottera ‘e ni doni di Vostra 
tà, 0 dall'areivescoro Agostino, Noi li ab- 
biamo ricevuti colla Nostra propria imporialo 
persona, e abbiamo parlato alla presenza di tutti, 
come ora conveniente, dell'amicizia e dell'atto 
per Noi. 

Oliro ‘a ciò abliamo creduto necessario, indi- 
rizzandovi questa lettora, improntata d'amicizia, 
di nignificarvi la Nostra gioia cordiale o l'intima 
Nostra soddisfazione per quosta lestimonianza 
d'amicizia @ di sincera affezione dataci da V. S, 
ed usticurare Vostra Santità cho, giusta i v 
0 gli amichevoli dosiderii di V.S., i delegati 
della nazione cattolica, come pure tutti i priv 
individui di questa naziono sono alati è saranno, 
como pel passato, oggetto di benorolenza, è, 
por così diro, eletti dopo i ministri del Nostro 
allo impero, e cho essi saranno in supremo grado 
oggotto di ogni sorta di riguardi o di protezione. 
Per aumentaro i quali riguardi, dopo lo stai 
limento di queste relazioni da 
rato, sono stati da Noi prom 
go lo provincie 
cornenti i diritti, la proteziono 
relativamonte alla Joro religiuna cro- 


E infatti Noi consideriamo gli fndividii della 
suddotta nazione cattolica ,, sudditi dell'impero 
persiani, siccome un deposito confidato da V. S. 
alla Nostra custodia, e, coma è naturalo, Noi x. 
incarichismo interamento del depasito nffidatoci 
hà consideriamo la Vostra 

grando fra i discopoli del 
per questa causa degno 


gran folla di cittadini salutarono con una- | 
| nali 


Doo « è complimen- | 
tata da totto Jo autoriti o ulivi, 
S. ML Imperie/o pessò *a ressezon la «om° 


| di Parigi, cho parti troppo tardi ver 
| essere giunto a io a tempo onto sssistore 
Appona il treno dell' Impasatoro di Gor. | 


grouenio fmbendierata a colori italiani e to- | 
desehî, la folla immensa cha vi si acor'oava 
proruppe fn applavsi suonò l'in 
impori»lo {1 ‘co, nel mentre che l'ar 


o | Vittorio E 


| da Hondsy 


| me per indliggergli la moritata punizione a 


Noi desideriamo cho, grazie alla purità del 
Vostro cuore, Voi non Ci dimeatichiato nello 


Vostra preghiero è che le Nostre rolazioni con 
Vostra Santità continuino nempro. 

Vostro Roale Castello di Tehéran 
1? (maggio 1875). 
(Seguono l'impronta del Sigillo @ la frma di 
SALT. lo Sch 


Un dispaccio da Bastia (Corsica) al Tempe 
snnunzia cho un grave fatto avvenno all'or- 
rivo dol signor Rouher in Ajacelo. Egli fu 
accolto con calma dalla popolazione, ma un 
corto numero di soldati della riserva focero 
una dimostrazione bonapartista dalle fino- 
stro della casarma. L'autorità militare pro- 
cado. 

— 1 conservatori del dipartimento del 
Varo toonero una riunione, sotto Ja presi- 

di Emilio Ollivior. Fu deliborato un 
mimia che ei compondia nollo parolo : 
non più radicalismo. Vi hanno aderito i 
moderati dol partito repubblicano è del par- 
tito iogittiminta. 

— ll Fewille d’avis di Bionno annunzi 
ssoondo una oomanicazione da Porrentruy, 
14 ottobre, che Îl Sinodo cattolico del cane 
tono di Ilerna la deciso, quasi all'unanimità, 
l'abolizione dol celibato dei proti, della 
fessione obiliga' ria © dell'abito ecclosia- 

— Il Journat de Gendre dica che salato 
jo della 
niccom- 
paguava i funzionari del governo, che par 
tendo furono ingiuriati , specialmento dallo 
douno di quel villaggio. 

— Un telegramma da Rio Janoiro ai glor- 

\cesi fa ssporo che alla principessa 
imporialo del Brasile, 5l cui parto ponoso ci 
fu aaninziato, ai dovetto fare l'operazione 
cesarea. Il noonato sta bono. Il Journal de 
Paris dico cho era stato chiamato al Bra- 
sile il celabro dottoro Dopaul, della Facoltà 

ter 


al porto della principeess ereditaria, Ja quala 
è sposa del principe d'Orléans, conte d'Éu, 
@ nuora del duca di Némoure Î 


giornali tadesahi cradono sp 
che l'imporatoro di Russia si recherà 
st'invorno a S. Remo, ovo l'imperatrico prs- 

mo, 0 chie s'incontrorà co! No 
sanuelo. 


L''Univers pubblica il soguento di 
46 ottobre: 
hanno sconfitta una colonna 


scie fino a S. 
donde vi 


vincia di Logrono), 


D tentato una 
mercia costro lo posizioni carliato noi din- 
Tilbao furono egualmenta respinte. 
Il comandante generalo delle vruppo 
to nella Guipuzcoa, Eusebio Rodrigues, 
indirizza un ordine del giorno, da Andoain 
12 ottobre , alle truppo posto ‘sotto ai suoi 
ondini , nel quale dice che il ne 
avendo potuto espugnare collo armi lo for- 
midabili posizioni dalla modesimo occupato, 
erea ora di averlo col tradimento. Il ge- | 
nge | 
‘anto alie vista di cotesto tentativo | 
troibe indurro a sospettaro esista | 
| 


norilo 
DES) 


che 


ho euipuzcoano capaco di un'opera 
cosi disonorevolo , spero da tutti voi, co- 
mandanti, ullicieli © volontari, che arresto- 
reto qualunque individuo palessso disegni 
di questo genero è Jo tradurroto davanti a 


mostrargli che nel mondo non havvi oro 
dastinto a spingero al tradimento gli sj 
gnuoli cho combattono sotto la santa inso- | 
goa: Dio, patria e re. 
“Agenzia Havas pubblica i soguenti 

dispacci 

« San Sebastiano, 15 ottobre. — La tom- | 
pesta continua. Ieri il vapore spagnuolo | 
Deusto © un bastimento franceso hanno fatto 
naufragio nella bal 

< Il bombardamento, che nei giorni scorsi 
è stato abbastanza violonto, si foco oggi più | 
lento. 

«Ia. 46." La notto scorsa il fuoco dei 
carlisti contro la città è atato poco fre- 
quento. Il genoralo Trillo si rallegrò pub- 


ulteriori i 


sidento della Camera. 


rappresentanti esteri intervennero in 
grande gala. 


Atene, 47. — La Camora dei depa- 
tati terminò l'esamo dello elezioni senza 
icidunti. 

avrà Inogo l'elezione del pro- 


Domai 


Arvachon, AT. — Thiera pronunzid 


un lungo discorso, parlando della repnì» 
blica, che crede solidamente stabilita 


Egli soggiunse che la Francia non è is- 


Iata in Europa, e che essa può contare 


sulle simpatie basate sulla politica del 
non intervento, la quale é la politica 
dell 
Belgrado, 48. — Jeri, duranto il 
pranzo, îì principe Milano fece un brin- 
disi allo czar, il quale, come i suoi pre- 
decessori, dimostrò tanta benevolenza 
verso i principi della Casa Obrenovics. 
Il conto Sumarakoff, aiutante di campo 
dello czar, rispose che lo ezar nutre sen- 
timenli di amicizia e di benevolenza verso 
il principe Miluno e la nazione serba. 
La sera la città fu illuminata. 

Una grande folla percorreva la strade. 
Madrid, 18. — Il re è affetto di 
bronchite, il suo stato però non presenta 
alcuna gravità. 

1 carlisti lanciarono anche iori alcuno 
bombe sopra S. Sebastiano. 

Rennes, 16. — Nel pranzo dato ieri 
dal cardinalo Saint Marc, questi foco un 
brindisi al Papa e al maresciallo Mac- 
Mahon. 

Il goneralo Gissey feco un brindisi al 
maresciallo Mlac-Mahon e al manteni- 
mento dalla paco generalo d'Europa. 

Rio Janciro, 17. — Lo stato della 
contessa d'Eu e del neonato continva ad 
essere soddisfacento. 
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BORSA DI ROMA 
18 ottobre 1875 (oro 11 1/2 ant) 
La Roma d'oggi fu pochiesimo animata, 0 al- 
quanto incerta la tendenza della Rendita, cha 
venno trattata da 78 90 a 78 22 112 fino mese, 
Nessun affaro noi Prostiti pontifici @ valori 


bancari 
HI Turco si tonora fra 30 20 + 30 15, 
Francia 3jm 10 
Londra jin 
Oro 21 5 


(Oro 3 112 pom) 
La Rendita, dapprima olferta a 78 90, dietro 
secondi corsi migliori da Parigi venno poi pa- 
gara 78 92 112 a 78 05, chiudendo con denaro 
" ques'oltimo prozzo, lettera 79. 
Îl Turco diode luogo a_ qualche transazione 


blicamente col vicario della chiesa Santa 
Maris per la sua condotta oristiana  pa- | 
triottica. À 

« Il vapore Volador, provonionte da So- | 
002, deposo a Passages il corriora ritardat 
‘Tra i passeggiori vi ha il sig. Saga 
ritorna a Malrid. 1 carlisti continusno a | 
bombardsro Hernani o Guetaria. » 

« Malrid , 15 (via di Londra). A cs-| 
gione del caitivo tempo sono interrotte le | 
‘comunicazioni telegrafiche tra Ja Francia | 
© la Spagna. 

< Un ordine di Don Carlos è atato letto | 
pabblicamento a Elizondo (frontiera fran- 
cese). Vi si prescrivono soverissimo pone 
contro a tutti i carlisti accusati di slealtà 
‘ dosidorosi di paco; vi si ordina di trat- 
taro duramento i deputati ribelli ole ab- 
bendonarono la causa carlista. 

« La Correspondencia pubblica una l 
tera da Vitoria, 44 ottobre, che assicura 
avoro Don Carlos fatto imprigionare Dorre- 
garsy ed altri capi carliati. » 


—___i 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Sntander, 47. — Questa mattina 
1610 uomini si sono imbarcati per Cuba. 

Madrid, AT. — La Gazzetta pubblica 
i discorsi pronunziati da mons. Bianchi 
‘ dal cardinale Simeoni, i quali ringra- 
ziarono il re per essersi degnato di ac- 
cettaro l’incarico di consegnare il ber- 
retto cardinalizio. 

L'Imparcial crede che il ministero 
abbia deciso che le elezioni dei rappre- 
sentanti abbiano luogo il 20 dicembre; 
però questa data non è certa. 

Belgrado, 47. — Alle ore 3 po 
fu celebrato il matrimonio del principe 
Milano, in mezzo ad entusiastiche ova- 
zioni di una folla immensa accalcata 
lungo le vie. Quindi ebbe luogo il rice- 
vimento per le congratulazioni. Tutti i 
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TANTE 


€) Fino ottobro. 
———___—_—_—____@*— 
GIACOMO DINA, Drmertone. 
Romano ‘iovamm, Garante. 
—— —__—______—_—_—_—__— 
Iblloteca del Plank 6, S. BACH. 
tomatica © progressiva delle suo come 
izioni per pianoforte, da Edoardo Mia. Vos 
[uno l° © 2°, L. 1 30 cadauno, franco di porto, 
Edizioni Ricordi, Roma, Coro, SF2. 
——_______——__—_- 
Hi Marchese del Cigno 
Romanzo originale di Roberto M. Stuart. 
Duo volumi di circa 600 pag. L. 6. 
Vendesi promo tutti i Librai del Regno. 


Nuovo Gren Magazzino 
di novità per Signore 
34L- Via del Corso - 341 
Casa che vende al più 
Buen mercato di tutta Roma 


Collegio di Stradella. — V. da pagina, 
—_—————_—_— 


BAUFR E G. ALL'ELVETICA 


Milano 
VIA SILVIO PELLICO, 44 


COLLEGIO SPECIALE DI COMMERCIO | 


della città di Stradella 3 
secondo i inigliori sistemi della Svizzera e della Germani 
Si ammettono alunni da 10 a 17 anni. Il corso è di cinque cla 
scuole preparatorie © accola d'api (Banco Modelio). Pensione 
da 700 a 900 liro. Gli alunni fino sono poco più di 100,2e na 
Îì Collegio si apro il 1° novembro pv. 
Qazzaniga, 
tin dagli Axseso 
io cav. Amati. 


‘o dello scuole 
o i Bergamo (A. Piom 
Commercio (Pitt cogi 
°. Hamburger del 
ppibbli (E Rarshe 


di Berlino. 
1 Direttori sono: il cav. Amato Amati, profossoro e Presido uei Gi 
‘0 Licoi Gorernativi, ed il signor Arturo Asinelli , profestore adu- 


re în Collogi tedeschi, Francosi. ed inglosi. profossore nel Victorio 


um di Berlino. Direttori convivano coi giorani e prende.o 
all’insognamionto. 


COMPRI 


‘heeeneei 
00 aito 5cO pagine l'an 

35, Sranco in posta. 

in 50 capitoli; { capitoli in parag: 


sendo i scmumari sì formerà È 


se Siri Ja air vit 
tions” complato e ad intervalli nen minori di quattro m 
Sapeo "aemento si farà in in è rato eguali di 5 ire l'una alli consegna 
siecceta — volume. 

Si distribuiscono i manifesti e si i 
bilwenti CIVELLI, in Roma, Foro T 


mV 


ST CER 


pel 1° Novembre UN QUARTIERE senza 
mobilia di 4 stanze con cucina. Sarà 
preferito quello non molto lontano dal 
centro. 

Dirigersi con lettera indiri. aA.G 
all Ufficio principale di publbvicit 
della Colonna, 22, p. p. tom: 


VERO SUCCO DI BISTECCA 
DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ 


Alimento ricostitueate pei comralescenti, pei vecchi, feriti, donne 
lo fanciulli, de 
Prezzo del facon 
Deposito geaeralo presso la Ma 
Parisi. — Fironze, All'Empa 
i Pan = Roma. pre 
Binncheolli, vicolo del Pozzo 


FANTIC IDRAULIG 


INVENTATO E FABBRICATO 


dal meccanico Giuseppe Rosunge 
Diploma di privilegio e medaglie 
jnto apparecebio, che è di facilissima applicazione, xi 
lerare, A fitti culla pù grande rapid 
o di qualunquo specia di liquido da recipienti 
caruell. eee. — Pel travaso dellOlto digli Orei 0 di gualiagoe 
nti aperti, al Mantice Idraulico va aggiunto ua appa 
pecialo, cho si vendo separatamente 
ezzo del Mautice ldraulico ed accessori 
» dell'apparecchio elastico nocemari 
dagli Orci e di qualunque altr 
Aperti Ar 
Imballaggio © porto 4 carico dei eommitienti. 
1 cataloghi si spediscono gratis 


travaso dell'Olio 
quido da recipionti 


Curi 
Panzani, 28 


IL NOTARIATO 


Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 
col 1° di gennaio 1876. 
del notaro CIVO MICHELOZZI. 


L'opera, olire il testo della legge e della tariffa. contiene cenni 
storici, larghi commenti, discussioni parlamentari, tabelle esplica- 
corredo della tarilfa, indice analitico delle materie contenute 
nella legge, ecc 
o L. 5. franco per posta è raccomandato L- 5 50. 
domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 
Franco-Italiano ©. Finzi e C, via Panzani, 28; Roma, 
preso L Corti, piazza Crociferi, 48 e 1°. Dianchelli, vicolo. dei 
Pozzo, 47. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO 


del farm, A. GRASSI 
bile nel ridonaro rapidamento alla Barba o Capelli biane! 
colora biondo, castagno © noro perfotto, senza macchiat 
odo nel medesimo tempo la propriotà d'impodiro lo 
la crescita, e di conservare la morbidezza dui poli 
‘a como qualunquo Conmetico, ed è assolutamente innocuo per la 


Fe terrene LIQUORE DI NETTUNO 


i mesi o costa L. 5: franco di porto L. 6 10, 
Roma prosso l'Agenzi 


NON PIU" SORCI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistona premiato all'esposizione universale 
41 Pnrizi 
Questo mu. graato bla prosriatà di cose pronto 
COR dì petti proviere dii avivali. neo 
1, essendo feito ia 
regaraa per ca allo ® col 


Prezzo L. £ 18, grande £. 
Contro vaglia posla si spadiscone 
ve: mittante) 


Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Tboga, via dei Protti, 12f! OFFICINA DI CRÉTEIL SUR MARNE 


primo piano. [ 


Reit pet 
Reato È 
tute ro 1 
dino | di 
comple. 
"aa pri po cir 


rinuabilizen semore il cieio capolls o (2 buone stato di v 
Bacon i. & 


la spedizione. 
=—_____________________& 


Tipografia dell'Opinione diretta da Cansoxa Cruane. 


signori C. Finzi e C., via Panzani, 28 — Roma presso Lorenzo 
Corti, piazza Crociferi, 48. 


CALDAIE E MOTOR! — CALDAIE E MOTOR 


CALDAIL E_MOTORI 
FERINET-BRA:CA 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
|a 


dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero, N. 7 


5pacciandoni taluni per imiiuari © pertezinatori del Permet-Bramen, avvertiamo cho desso nen pad di nessom all essero fabbricato nè perte 
RARI DI Ve © TEO DIL ET gine Pe e ee la deste a DA) polrà mai piodorro grei vestaggioni acta 
col Fernot-Branca è.er cui ebba ii piano di molte colebrià mediche. 
lio rerebè si guardi dallo contraffazioni, avvertendo che ogni bottig 
" "ol collo dela Rottigi a con 
sarà passibilo 


ROMA 


perchè vera speria. | 
ieniei ehe si ottewgono | 


gtichetta colla frma dei Fratelli Branca e Corp, 
— Wellehetta è noto l'egida della Lezzo 


NAPOLI 


per cal Il falsifie 


11 43 marzo 1869, 


Gennaio 1870, 
2" Bitto è ci come icebegabile ne racosuatai vestagsio, coi || Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipalo di S. Rat.l 


gosi speci ne quali mi sezibra ehe onvenivme | faele, ovo nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi Il 
Abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7ifosa, avuto campo Î 
di penare i! Fernet dei Fratelli Branca di (i 
ilano. | 
Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipondento da 
atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte. 
nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici |{ 
amari. 
Utile pure lo trovammo come /ebbrifugo, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era{ 
indicata la china, 


l'i 9 giustifica o 
lido 


omauni am.ric-n 
tegta ra ‘ip ico, cha s) a-ilmenta van soggetti 
a Ci ‘mpo debito e di quando in quando 
prendendo qua! © tuechisin a del Fernet-Mrnnea, roc line aveniento 
| d'amuministrare luo si (’quenteme e ate antelminti i. " 

«A. Quei che fanno Loppa co fidenza col liquore d'ascorzio, quasi semo fannoso, 
polranno con vantong di lor salite, megio provalersi. del Fermet-Bramea nella 
dos sna-connato, 


fanno, com Vicrbie: 
di Fernet-Branca 


REUMATISMI 


Il metodo dol dott. Laville] 
della Facoltà di Parigi, guarisce 
gli accessi di Gotta cumo per 

cantesimo, di più esso xe pre 
eno il ritorno, Questo rinulta 


© precisamente in cosi di deboli 
er il Direttoro Medico Dot 


PREZZO: una bottiglia L. 3 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 


aggio e tras. a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisti. 
e vendita press» l'Agemeia A. Taboga, via dei Profotti, 12 


I 23 LI LI si n uan LI “i 
Specialità di Veterinaria 
PS 
scalari 9 mntasi lo'gato mare Monte, 
delle membra 0 serro Saccialmente per Fine 


ragonata a quella del 
‘nella febbre. 
di 


nt BILANCIE INGLESI 
TASCABILI 


della portata di 12 Chil. 
PER SOL RE 250 


fabbrica ed il nomo di 
Vincent, fari Veseleatorio 
a di polmo 
zione è faci 


Senza pesi, somplisisime, di dell 
solidità © precisione garantita ; 
adottato dalla marina inglese el o Carolina per impedire lo serpolataro delle unghie | 
americana, utilissimo a tutto Jo oezo L. 2 dl vo 
famiglie, caso di commercio 0 per 


per curare 0 sanare le serepolaturo delle un 
tin bovine, sii 
Prezzo L. 2 il vaso. 
valli il poto perduto | È guarigione di ogni sorta di ferito, 
ig ri 'afragamento dei finimenti. © P” | i cavalli, vaccino 0 poco 
apecialmento si visggisto: Prezzo L, 5 îl vaso. 50 la bottiglia. 
Polvere Vegeto-Minerale er le piasho © lo affaioni br! Ligotdo preservativo fagicno per conerearo lo ungli» si 
chiativo doi cavalli n buoîe cavalli od'alle bostio bovine che frequetntano È luoghi paladoci 
Prezzo del pacco di 400 grammi Cent. 65, H Prezzo L. 2 50 la bottiglia, 


ghio doi cavalli è 


MARIOI, ECC. 


ostalo a Fironza, Emporio Franco-Italiano ©. Finzi 6 C., via dei Panzani, 28 — Roma, L. Cori 
ceci ip Panzani, 28 — Roma, L. Ci 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di 


del Pozzo, 47-48. 


Colla Polvere d'Argento — 


lità per man- 
tenere bianchissimi i fornimonti da 


0 che in luogo di contenere ar 
gonto, non contengono cho mor. 


‘al Joduro di ferro inalterabile 


APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI P. 


TERZA EDIZIONE 


GALATEO MODERN 


PILLOLE BLANCARD 


ipando. 


o secompa 
+ gaate da vaglia pos irenzo, 
Sil'Emporio franco-itlitao C. Finzi 
® C. via dei Panzani, 28. Roma, 
presso L. Corti, piazza dei Croci: Consigli morali ed istrutt 
feri, 48 6 F. Bianchell, vicolo del | Yfeut modo di condursi in societ 
Pozzo, in famiglia. 
Prozzo L. 1 50 
franco di porto nel Ragno. 


irigore loctero è vaglia all'A- 
genzia A. Taboga in Roma, 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 


Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havvene altra 
cho come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
pura, priva di qualsiasi acido, non nuvco minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
i capelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 

PREZZO: L. 6 la bolliglia. Spedita franca per ferroria L. 


Deposito generalo in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C., 
via de’ Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


ON PIU' MAL DI MARE VENDITA A REZZI DI FABBRICA 
L'ORIGINAL ESPRESS 


La migliore dolle 
macchin da cuci 
maso, per la preci: 
sione e” coerità de 
daroro. 

Accessori completi 

—, Piodistllo ia ferro = Tatrazione 
chiara o dottagliata. 


L'ORIGINAL LITTLE HOWE 
& doppia. impan- 


tura © a man 
logant 

costruzione supe» 
poriore ed ac 


DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, 
SCARAFAGGI, ECC. 
Guerard e_C. 


La scatola Cent 69, franco per ferrovia L. 1 se 


sei infallibile per gli uomini, Jo donne ed i fanciulli 
Dirigere le domande accompagnate ‘da vaglia postale a Firenze 


LEPARATO 
dal dott. Dre., della Facoltà Medica di Parigi. 
Questo liquose è di un gusto squisito, e d'un ffotto sicuro cd immediato 
Prezzo del fncou L. & 
| _Pirigero Io domando accompagnato da vaglia postale all' Emporio 
| Fraoco-Ilaliano, €. Finzi è C., ria doi Panzani, 28, — Roma, prosso 
L. Corti, piazza Crociferi, 48 0 da F. Bianobelli, vicolo del Pozzo, 


Num. 48 
AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


per il grano turco 


a spesa, solidissimi, lasciano il grano intatto @_fncili- 
tano immensamente il lavoro. 


Prezzo Lire 3 q ‘enero di lavoro 
fai nu qualunque stoffa Accessori com- 
FORBICI DA VENDEMMIA 


solidissime, in acciaio inglese della migliore tempera. 
Prezzo Lire ® 50 il pai 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


(Corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONICHE 


(Estratto dai Rapporti approvati dail Accademia di Medicina) 
< L' Acgua d'Orezza è senza rivali; essa è superiore a 
tutte le acque ferruginose » — Gli ammaîati, i convalescenti 
e le persone indebolite* sono pregati a consultare i signori 
medici sulla efficacia di codeste Acque in tutto le malatti 
provenienti da debolesze degli organi e mancanza di sangi 
specialmente nelle anemie e colori pallidi, 
Deposito in Roma, da Caffarel, 19, 
renze, du di ia de' Fossi, 40; 
e Malatesta. ù 


crt reti 


Ad entrambo queste macchine ni può applicare il tavolo a pedale 
Nè merone 


È = Dirigore le domando accompagnate da vaglia postale. all' Emporio 
gere le domando accompagnato da vaglio postale r° Firenze | Diriro le è pe ia pae; 
all'Emporio Franco-"aliano ©. Fii e C., va de lapvani, 88; a |. Foncollliano € e PS Ù 


FABBRICA DI ORIFICERIA pina i) Do za dei Crociferi, 48 e F. Branchelli 
x CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


Brevettata S. G. D. G. 
Sistoma semplicissimo, utile nello famiglie, © special 
mente ai cacciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, eco. i i i 
In meno di cinque minuti, senza legna , nè carbone, | MB rutti secento l'mcdo cia 
nò spirito, si possono far cuocere nora, costolette, beaf- | MÎ depe fanti anni si ba diver 
steacks, pesci, legumi, ecc. i facies dite iper 3g nomini o, pr 
Apparecchio completo di centim. 24 di diametro, liro | [BB donte, fzolott, biancheria da tn dc, 060, nio 
ao ue degli opuscoli gratia © framno. 
Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale Schostal e Hartlein 


»40— 


POSATE ARGENTATE E DORATE 
= Model francesi ed esteri argento | 
i 18071 ordinari e ricchi, [Fonit 
P BRVETTATO S. G. D, GL ele 
rue -w Vers Bois è Parigi 


Moedoglia d'Ore prenai Internazionale 


DE 
di. ‘a Firenze all’ Emporio Franco-Italiano C. Finzi 00, 

dottor 40 via dei Panzani, 58 — Roma, presso L. Corti, piazza 

i Rappresentante per la vendita all'ingreaso Louis Vercellone, Gemeva | dei Crociferi, N. 48. 


FABBRICANTI 
ROMA — Corso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA 


